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DUE RESTAURI
DI GRANDE PREGIO:

LA  ROCCA MAGGIORE
E PALAZZO BERNABEI

Due belle notizie hanno rallegrato i cittadini di Assisi. La prima
è stata quella che il “Mastio” della Rocca Maggiore di Assisi
è stato riaperto.
C o n  c o m p r e n s i b i l e  o r g o g l i o  u n  c o m u n i c a t o
dell’Amministrazione Comunale ha annunciato che “una festa
di popolo, animata da esibizioni dei gruppi storici cittadini, ha
salutato la cerimonia ufficiale della riapertura del Mastio della

Rocca Maggiore di Assisi, alla presenza del sindaco Ing. Claudio
Ricci, dell’assessore ai lavori pubblici Dott. Giorgio Bartolini,
di assessori e consiglieri comunali, del sen. Franco Asciutti,
dell’Assessore Regionale Silvano Rometti e di autorità civili,
militari, religiose”.
La nota informativa ha tenuto a precisare che il restauro
conservativo del bene ha visto interventi  divisi in due stralci,
di cui il primo, per un importo di 464.811 euro, ha interessato
il consolidamento e restauro delle mura esterne lato sud - ovest
e della torre d’angolo, mentre il secondo, pari a 1.652.662 euro,
ha riguardato il cassero ed il mastio murario, mirandone al
recupero architettonico-strutturale.
Allo scopo il sindaco Ricci ha dichiarato che “pensiamo già al
futuro utilizzo di questo spazio da visitare così come si trova,
magari in futuro con l’aggiunta di un video multimediale, con
l’obiettivo, però che potrà divenire, oltre a spazio museale, un

segue a  pag. 2

LA GIORNATA MONDIALE
DI PREGHIERA DI PAPA

WOJTYLA VENT'ANNI DOPO

di Bruno Barbini Venti anni or sono Assisi viveva
un evento originale e del tutto
unico.
La città di Francesco e Chiara
ospitava la Giornata Mondiale
di preghiera per la pace fra tutti
i popoli della terra. La giornata
che vide portarsi nella città del
Subasio i responsabili religiosi
( monoteisti e politeisti) di tutto
il pianeta fu fortemente voluta
e realizzata da S. S. Giovanni
Paolo II che, forse, per primo
ebbe a registrare sul suo
personale quadrante della storia

di Giovanni Zavarella

l’urgenza di sostituire il dialogo
delle armi, con il dialogo della
parola. Della preghiera. Memori
di una unica origine e figli tutti
della stessa madre terra. Che
mordeva la ragione a fronte di
tanta insana passione per l’odio
e la vendetta e al cospetto di
uomini incapaci di nutrire i
sentimenti dell’amore e del segue a  pag. 2

perdono. L’avvenimento è
diventato uno snodo epocale e
storico, utile per leggere ed
interpretare i fermenti che
animano le coscienze di tutti gli
uomini di buona volontà. Era lo
sforzo che compiva la  umanità
per esorcizzare la cultura della
guerra. Eppure le riserve non
furono poche. Perché  in molti
ebbero a paventare il pericolo
del sincretismo. Perché si
temette la rinuncia alla verità
per l’esigenza umana della pace.
Non fu entusiasta dell’iniziativa

la Congregazione per la dottrina
della fede. Ma prevalse su queste
r i s e r v e  l ’ o t t i m i s m o  e
l’entusiasmo del Papa Polacco
che seppe e volle sfidare le
posizioni di rendita della Chiesa
Cattolica e la ‘costrinse’ a
confrontarsi con gli altri, i diversi
nella fede, non tanto per ribadire
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contenitore per eventi culturali legati al medioevo, con il
coinvolgimento dei gruppi storici di Assisi”.
La seconda bella notizia è stata quella che  i lavori su Palazzo
Bernabei si avviano alla conclusione. Lo storico Palazzo, che
si trova nei pressi della Basilica Patriarcale di San Francesco
di Assisi, fu costruito in 15 anni, precisamente tra il 1646 e il
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la verità evangelica, quanto
invece, per promuovere tra gli
uomini la cultura della Pace. Ma
anche per dimostrare che
nessuno può e deve invocare la
religione, il sentimento religioso,
la passione religiosa per
offendere il fratello separato o
ignorante.
La croce di Cristo, il Dio degli
Ebrei, degli Arabi, degli
Ortodossi, non debbono essere
pretesto per aggredire il proprio
fratello. Confucio, Visnu,  le
divinità panteiste, non devono
essere utilizzate per ferire il
proprio vicino. La divinità deve
essere motivo per promuovere
amore e pace.
E da quel evento che Assisi,
l’Umbria, l’Italia, il mondo ebbe
a vivere, nacquero nuove
relazioni.
Si basò l’incontro sulla cultura
dell’ascolto. Si avviò il cammino
per ritrovare le ragioni che
uniscono e dimenticare quelle
che dividono.
Si propugnò l’esigenza di
privilegiare l’aratro al fucile.
Da allora, quando si parla
dell’evento della Giornata
Mondiale di Preghiera del 1986

1661 dalla famiglia
d i   F r a n c e s c o
S p e r e l l i ;
s u c c e s s i v a m e n t e
passò in possesso
d e l l a  f a m i g l i a
Bernabei. Solo nel
1928 su concessione
del Principe Torlonia
fu  ut i l izzato  dai
Cappuccini. Per poi
p a s s a r e  t r a  l e
proprietà comunali,
u t i l i z za to  p r ima
dalla Scuola Media
‘Frate Francesco’ e
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si suole dire, prima di Assisi,
dopo di Assisi.
E con questo spirito e con
l’intenzione di ribadire la cultura
del bene sul male, il Papa
Benedetto XVI, ha autorizzato
l’incontro interrel igioso,
organizzato dalla Comunità di
S. Egidio, da tenersi in Assisi
nei giorni del 4 e 5 settembre
2006. E Mario Marazziti,
portavoce della Comunità di S.
Egidio ha dichiarato al
giornalista di Panorama che lo
slogan dell’appuntamento sarà
‘ Per un mondo di pace, religioni
e culture in dialogo’.
Certo Assisi dovrà prepararsi a
vivere due giorni di grande
fascino e carico di tante
aspettative.
Le aspettative sono più pressanti
oggi, soprattutto da parte di tutte
quelle popolazioni che vivono,
purtroppo,  la stagione della
guerra insana. Che continua a
seminare sulla terra violenza e
morte. Speriamo che le  giornate
di Assisi concorrano a far
deporre le armi agli uomini di
violenza e si riesca a proclamare
la vittoria dell’amore.

LA SOLENNITA' DEL PERDONO
1- 2 AGOSTO 2006

Ore 11.00 Solenne Celebrazione Eucaristica.
Presiede Padre Josè Rodriguez Carballo, Ministro
Generale dell 'Ordine dei Frati minori

Pellegrinaggio della Città di Assisi
per ricevere l'indulgenza del Perdono

Ore 18.30 Piazza Garibaldi. Incontro tra la Municipalità e 
la Popolazione.
Corteo civile per la Basilica

Ore 19.00 Celebrazione dei Primi Vespri del Perdono. 
Presiede S. E. Mons l'Arcivescovo Domenico 
Sorrentino, Vescovo Diocesano

MERCOLEDI 2 AGOSTO

MARTEDI' 1 AGOSTO

Ore 11.00 Solenne 
Celebrazione 
Eucaristica. 
Presiede S. E. 
Card. Attilio 
Nicora, Legato 
Pontificio della 
Patriarcale Basilica
della Porziuncola

Supplica alla Madonna degli Angeli
e Canto dei Pellegrini

Offerta dell'incenso
da parte del Sindaco di Assisi

PROGRAMMA

ultimamente, negli anni ’90 dall’Università per il Turismo.
Il sindaco Ricci, a seguito di una visita, ha potuto constatare
che i lavori, iniziati nel 2003, sono quasi al termine. L’edificio,
ci viene assicurato - sarà destinato ad attività universitarie di
qualità, master post laurea, corsi di specializzazione e attività
didattiche internazionali (Università telematica). E allo scopo
ult imamente vi  sono stat i  sopral luoghi  del  Rettore
dell’Università degli Studi di Perugia Prof. Sergio Bistoni, dei
Responsabili didattici dell’Ateneo, del Centro Italiano di Studi
Superiori sul Turismo per iniziare a prospettare l’utilizzo del
Palazzo che, con l’imminente inizio dei lavori per ampliare il
parcheggio di San Pietro (260 posti macchina su tre livelli
interrati), potrà contare anche su una adeguata accessibilità’.
Chiaramente il restauro della Rocca e  del Palazzo Bernabei
restituisce alla Città non solo due edifici monumentali, ma
soprattutto offre la possibilità di spazi e volumi quanto mai
utili per promuovere un ulteriore sviluppo economico e culturale.
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VIAGGIO ALLA SCOPERTA
DELLA BASILICA DI SANTA

MARIA DEGLI ANGELI:
LA CUPOLA

I rilievi in stucco di Gioacchino Grampini da Foligno, David e
i profeti
Nel precedente articolo ho avuto modo di descrivere i rilievi
raffiguranti le quattro virtù cardinali realizzati dallo stesso Grampini
tra il XVII ed il XVIII secolo. Appena al di sotto, nella zona
maggiormente visibile dai fedeli, si trovano David ed i profeti Isaia,
Geremia, Ezechiele. Anche queste sculture sono state realizzate
attraverso un utilizzo sapiente della tecnica dello stucco.

David visse tra il 1040 ed il 980 a.C., figlio del pastore Jesse fu
n o m i n a t o  r e  d ’ I s r a e l e
distinguendosi per il suo
coraggio nello scontro con il
gigante Golia.
Nel corso del suo regno estese i
confini a tutta la Palestina e
c o n q u i s t ò  l a  c i t t à  d i
Gerusalemme rendendola
capitale.
E’ spesso raffigurato con un
bastone da pastore, in ricordo
alle sue umili origini, e con la
c o r o n a .  A l t r i  a t t r i b u t i
iconografici sono la fionda, con
cui uccise Golia; la spada e la
testa del gigante; uno strumento
musicale (cetra o flauto) suonato
al cospetto di Saul, primo re

Valeria Cenci

d’Israele.

Il profeta Isaia visse nel regno di Giuda e vide imporsi la potenza
degli Assiri (735-701 a.C.) che in quegli anni dominavano l’intero
mondo mediorientale.
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Il libro dell’Antico Testamento
che porta il suo nome contiene
due importanti  profezie.
Isaia scrisse “Ecco la giovane
donna concepirà e partorirà un
figlio e lo chiamerà Emanuele”.
Molte volte, quando gli artisti
rappresentano l’episodio
dell’Annunciazione raffigurano
la Vergine mentre sta leggendo
le parole del famoso passo
biblico.
La seconda profezia dice “Un
germoglio spunterà dal tronco
di Jesse”; da questa frase deriva
il tema iconografico dell’albero
g e n e a l o g i c o  d i  G e s ù ,
discendente dalla stirpe di Jesse,
padre di David.
L’albero di Jesse è una delle più

diffuse e suggestive immagini dell’arte sacra occidentale, la profezia
viene descritta a partire dal Medioevo, l’albero presenta più rami
sui quali sono raffigurati gli antenati di Cristo.
Isaia viene in genere rappresentato con un cartiglio in mano dove
corrono scritte con le sue profezie.

A volte ha in mano una sega, strumento del suo supplizio, secondo
una tradizione non biblica.

Geremia visse tra il 650 ed il 580 a.C. in un periodo storico
fortemente tormentato per la storia d’Israele. Il popolo ebraico,
schiacciato dalle tre potenze
egiziana, babilonese e assira,
assisteva inerme ad una fase di
profondo decadimento morale.
Geremia venne imprigionato e
liberato più volte a causa delle
sue profezie giudicate troppo
pessimiste; tra queste annunciò
la distruzione di Gerusalemme
ad opera dei Babilonesi.
Nei suoi scritti ribadisce la
profezia di Isaia “Ecco: giorni
vengono, oracolo del Signore,
in cui io susciterò a David un
germe giusto e regnerà quel re”.
Il profeta è spesso raffigurato
dall’aspetto anziano, con lunga
barba, un libro o cartiglio
(allusione ai suoi scritti), un
bastone di ferro o una pentola
bollente che ricordano le profezie di future disgrazie. In genere
viene rappresentato in solitudine afflitto dal dolore per la distruzione
di Gerusalemme.

Il profeta Ezechiele (627 ca. – 573 ca. a.C.) viene esiliato a Babilonia
dieci anni prima della caduta di Gerusalemme e dall’esilio ha diverse
visioni apocalittiche.
La vocazione profetica di
Ezechiele si manifesta con la
visione di Dio in trono
circondato da quattro creature
alate (uomo, leone, toro, aquila)
simboli dei quattro evangelisti
Matteo, Marco, Luca, Giovanni.
Nella prima parte dei suoi scritti
lamenta l’infedeltà del suo
popolo giustamente punito da
Dio; nella seconda, con la
visione della resurrezione delle
ossa trasformate in un potente
esercito grazie all’invocazione
dello Spirito Santo, preannuncia
il ritorno in Palestina e la
rinascita.
Ezechiele generalmente presenta
una lunga barba bianca e tiene in mano un libro o un cartiglio dove
sono scritte parole tratte dal suo libro.
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CAMPIONI DEL MONDO

I FESTEGGIAMENTI A S. MARIA DEGLI ANGELI

Foto InVideo Assisi

Domenica 9 luglio 2006

Sotto il cielo "azzurro" di Berlino
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Il Museo di San Pietro di Assisi ci ha abituati ad eventi espositivi
di rilievo nazionale. Non ultimo la straordinaria mostra di Ligabue
che ha portato in Assisi migliaia e migliaia di amanti dell’arte naif.
Non di meno è l’attuale.
Le sale espositive, (inserite  all’interno della monumentale abbazia
benedettina di Assisi), che trasudano dai bugnati medievali, storia
e cultura, rappresentano un valore aggiunto e soprattutto offrono
alle opere in esposizione, una ambientazione di rara bellezza.
Il direttore dell’originale spazio museale Zeno Zoccheddu, in
collaborazione con il Comune di Assisi e l’Abbazia di S. Pietro e
con il generoso contributo di Manini per l’Arte, SCAI Hitachi, Asg,
consulenza artistica, la Perla, la SoGeSi, Impianti Mariani, Kalda,
il Consorzio Albergatori, Radio Subasio, Suby e l’Agenzia di Assisi
‘Generali’, ha allestito nei locali dell’Abbazia due mostre
straordinarie: Pablo Picasso (1881 - 1973) ‘La Celestine e le
ceramiche di Vallauris’ e Pietro Annigoni (1910 - 1988).
Del pittore spagnolo di Guernica si possono ammirare 66 incisioni

(acqueforti e acquetinte)
r e a l i z z a t e  p e r
l’illustrazione di un libro
di un autore spagnolo del
XV secolo, Fernando
Rojas (1499). Inoltre sono
s t a t e  e s p o s t e  3 2
ceramiche (vasi e piatti)
nate nel lungo soggiorno
c h e  v a  s o t t o  l a
d e n o m i n a z i o n e  d i
Vallauris.
Mentre di Pietro Annigoni

sono in bella vista 80 olii e una ventina di disegni, con il privilegio
della prima volta della tempera grassa su tela 180 x 100 (1945)
titolata ‘Cinciarda’, proprio in linea con l’influente  neo realismo.
Ogni commento critico risulta superfluo. Si tratta delle opere di due
grandi maestri che hanno fatto la storia dell’arte in Europa e nel
mondo.
Il vernissage che è avvenuto il 9 luglio 2006, alle ore 17, alla
presenza del sindaco di Spello Dr. Sandro Vitali, del Presidente
del Consiglio Comunale di Assisi Lucio Cannelli, dell’Assessore
Daniele Martellini, di amanti dell’arte e di tanti cittadini, si è avvalso
del saluto del Sindaco della Città Ing. Claudio Ricci e delle notazioni
critiche di Gilberto Grilli, di Ernesto D’Orsi e di Simone Zoccheddu.
Accompagnano l’evento espositivo due cataloghi, (tradotti in lingua
inglese e francese), con foto in bianco e nero e a colori.
Impreziosiscono i due volumi notazioni critiche puntuali e
argomentate dei curatori della mostra.
L’esposizione resterà aperta fino al 30 ottobre 2006.

Giovanni Zavarella

Un’allegra cerimonia, semplice
ma partecipata (oltre 50 persone)
si è tenuta per la presentazione
della mostra di Elena Baldelli.
Una giovane pittrice che ha di
recente conseguito la maturità
all’istituto d’arte di Deruta e ora
si dedica alla realizzazione di
copie di opere d’arte famose.

Nell’ambito dell’ultimo Capitolo
G e n e r a l e  d e l l e  S u o r e
Francescane Missionarie di Gesù
Bambino è stato presentato
nell’Aula Magna dell’Istituto di
Santa Maria degli Angeli,
affollato come nelle grandi
occasioni, il volume: I Fioretti
di Barbara Micarelli’ di Filippo
Marino Cavalleri.
La pubblicazione (175 pagine)
è stata stampata dalle Arti
Grafiche Antica Porziuncola ed
è impreziosita dalle illustrazioni
di Sr. Simona Landi.
L’autore tiene a precisare che
‘Questi Fioretti non hanno
alcuna ambizione di essere
letteratura, tanto sono scarni,

disadorni, modesti, ma forse
proprio questo è il loro pregio.
Possono sembrare - aggiunge
Cavalleri - cose da poco, delle
briciole, che non devono andare
perdute, perché sono lo specchio
dell’anima di Madre Micarelli.

Grazie a loro si riconosce la
figura di una donna eletta a
compiere grandi cose, animata
dall’ardore serafico di vittima

designata attraverso la quale si
manifesta Cristo, specie quando
le è proibito ricercarlo. Cristo
chiama con la voce di lei, lavora
con le mani di lei, cammina con
le stampelle di lei; Cristo in lei

trova un’altra croce su cui
distendere la sua agonia e su cui
esalare l’ultimo respiro, in attesa
di risorgere’.
Lo scrittore - musicista non
nuovo a tali impegni avendo
scritto diverse opere inerenti
esemplari figure della Chiesa,
sostiene che ‘alle devote Figlie,
la Madre riappare così nella sua
serena letizia, in cui ogni dolore
si è trasfigurato come le grandi
figure francescane’.
Il volume che si inserisce nella
linea di continuità con i Fioretti
di Francesco e di Chiara di Assisi
e dei quali mantiene le ragioni
spirituali e religiose, si avvale
della presentazione della già
Superiora Generale Maria
Felicita Decio. Senza ombra di
dubbio il libro concorre a suo
modo, alla conoscenza della
spiritualità di Madre Micarelli
attraverso la testimonianza
semplice e candida di coloro che
furono le sue compagne fino alla
morte.

C o n  g r a n d e
efficacia. I suoi
lavori spaziano dal
Quattrocento al
Novecen to ,  da
C a r a v a g g i o  a
Renoir, con prodotti
talvolta strepitosi.
La tecnica esecutiva
è l’olio su tela che
richiede una perizia
non da poco e se
ben padroneggiata,
assicura risultati adeguati.
Ha una mano duttile Elena e un
occhio acutissimo. La sua
sensibilità al colore e la maestria
nel gesto pittorico la fanno più
matura di quello che i dati
anagrafici dichiarano.
La mostra si tiene in uno spazio
reso disponibile dal Camping

Internazionale Assisi e durerà
fino alla metà di agosto e le
opere esposte non deludono i
visitatori suscitandone l’interesse
e l’ammirazione. Tamara de
Lempicka, Francesco Hayez,
Michelangelo, Caravaggio e
molti altri sono riproposti nello
splendore della loro pittura, con

una fedeltà agli originali che
suscita ammirazione.
Degno di menzione inoltre il
fatto che molte ex insegnanti
della ragazza, tra cui alcune
artiste, erano affettuosamente
presenti al vernissage.

Giovanni Zavarella

OPERE DI PABLO PICASSO
E PIETRO ANNIGONI

Presso il Museo di San Pietro in Assisi fino al 30 Ottobre

"I FIORETTI
DI BARBARA MICARELLI"

Una pregevole pubblicazione di Filippo Marino Cavalleri

Enrico Sciamanna

ELENA BALDELLI
UNA GIOVANE PITTRICE

ALLA RIBALTA
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Torna l’incontro annuale della Società Internazionale di Studi
Francescani in Assisi. In collaborazione con il Centro
Interuniversitario di Studi Francescani, le Università di Studi di
Perugia, Chieti, l’Aquila, Macerata, Milano, Napoli (Federico II)
Padova, Roma tre e Verona sarà organizzato in Assisi dal 5 al 7
ottobre 2006, il 34° Convegno Internazionale di Studi dal tema:
‘Angelo Clareno Francescano’.
Il nutrito programma si apre il 5 ottobre, alle ore 15,30 nella Sala
della Conciliazione  del Comune di Assisi, con i saluti inaugurali
e le articolate relazioni di Giulia Barone (Università di Roma La
Sapienza) ‘Mendicanti dal Concilio di Lione II a Giovanni XXII’,
David Burr (Virginia Polytechnic Institute and State University
Blachsburg, Virginia) Angelo Clareno, l’obbedienza ed il commento
alla Regola. Il pomeriggio si concluderà con la discussione sulle
relazioni tenute da Barone e Burr.
Il giorno successivo, 6 ottobre, nella Sala della Biblioteca di Chiesa
Nuova parleranno: Ronald G. Musto (Italica Press, New York),
‘L’epistolario di Angelo Clareno; Felice Accrocca (Pontifica
Università Gregoriana, Roma): “Filii carnis - filii spiritus”. Il liber
chronicararum sive tribulationum Ordinis Minorum’; Marco Bartoli
(Lumsa Roma): ‘La dimensione escatologica nel dibattito tra
Spirituali e Comunità tra secolo XIII e XV’. La  mattina si concluderà
con la discussione. Riprenderano i lavori alle ore 15,30 e
argomenteranno: Michael F. Cusato ( St. Bonaventure University,
New York): “Where are ‘the Poor’ in the Writings of Angelo and
the Franciscan Spirituals?”; Paolo Vian (Biblioteca Apostolica
Vaticana): Ubertino da Casale e Angelo Clareno: due itinerari a
confronto’: Roberto Lambertini (Università di Macerata): ‘Non so
che fraticelli...’ Identità e tensioni minoritiche nella Marchia di
Angelo Clareno”. Le sedute della  giornata si concluderanno  con
la discussione e l’ambito concerto dei Cantori di Assisi, diretti dal
M° p. Maurizio Verde.
L’ultimo giorno, vale a dire sabato 7 ottobre, nella spaziosa Biblioteca
di Chiesa Nuova, alle ore 9 sarà la volta di Jurgen Miethke (Ruprecht
- Kals Universitat Heidelberg ‘Paps Johannes XXII, und der
Armutstreit’; Paolo Evangelisti (Biblioteca della Camera, Roma):
‘Relazioni di potere ed etiche per il potere: Clareno, Filippo di
Maiorca e la testualità politica francescana catalano - aragonese’.
Le conclusioni saranno tratte da Gian Luca Potestà. Al termine del
Convegno verrà consegnato il Premio ‘Paul Sabatier’. IV edizione
2006.

Giovanni Zavarella

La poesia è ideale terapia spirituale per tutti coloro che si dissetano
alla sua fonte. Non di rado l’uomo che non trova corrispondenza
alle proprie urgenze nel quotidiano cammino in direzione della
propria e altrui conoscenza, ravvisa nella poesia accidentale ed
incidentale dei - per i cultori di bellezza e di verità, la trasfigurazione
di ciò ch’entro e fuori urge  (per le sue e altrui sensibilità).
Il lettore ritrova nei versi una comunanza emotiva ed esistenziale
d’indubbia consistenza liberatoria, senza la quale l’implosione e la
compressione di idee e di emozioni rischiano la deriva della
disperazione. E il prezioso volumetto ‘DEEP FOCUS’ (Guerra
Edizioni) di Brunella Bruschi rappresenta la composta confessione

di un’anima addolorata che si osserva in un lucido viaggio dal di
dentro al di fuori e viceversa, senza le ostentate certezze cristiane
dell’al di là. Il volume, impreziosito da una copertina a colori ed
illustrazione de ‘Il Buffone e l’acrobata’ (1905 - 1906) di Picasso
si avvale di una puntuale e profonda notazione critica di Gianni
D’Elia che sintetizza in una pagina che ‘ il fuoco profondo di questa
raccolta di Brunella Bruschi è il dolore sotto lo sguardo, un dolore

amoroso ed esistenziale. Lo stile
diaristico e interpellante approda
ad una struttura leggera, da
canzoniere narrante, in cui le figure
dei parenti sono centrali, tra appelli
materni e filiali, tenere accuse e
consuntivi, quando la mancanza
del dire affiora come una cosciente
fiamma di scontento, a donare
‘l’errore della protezione verbale’.
La poesia di Brunella Bruschi  che
si è già rivelata in libri come
‘Gioco d’attesa’ (1987) ‘Testi
pretesti lineature’ (1990), ‘Il bistro
e la sabbia ‘(1997) e  ‘Drama’
(2000), - al di là delle scelte degli
incisi e parentesi di rimando ad
altri e altrove per bisogni
esplicativi) propone al lettore

nell’articolazione di ‘Assolvenze’, ‘Stella Variabile’, e ‘Deep Focus’,
un sofferto immaginario non solo perché ‘ha pensato che tacessi/
perché non avevo nulla da dire, /quando tacere era l’unica voce
/della profondità, quanto invece ‘Nel temporale, il fiore/ è spogliato
dei suoi petali/ dalla furia del vento, / dal dolore dell’acqua’. E’ un
bel viatico di un’anima in cammino. Che ci aiuta a conoscere e
meglio conoscerci. E non è poco.

Organizzato dalla Società Internaz.le di Studi Francescani

IL 34° CONVEGNO ANNUALE
SUL TEMA:

"Angelo Clareno Francescano"
Assisi 5-7 ottobre 2006

"DEEP FOCUS" UN PREZIOSO
VOLUMETTO di Brunella Bruschi

Giovanni Zavarella

Il ben noto e meritorio Circolo Numismatico Filatelico di Assisi,
con sede in Santa Maria degli Angeli, ha varcato  i confini del
territorio comprensoriale di Assisi. In collaborazione con il comune
di Norcia, il volitivo presidente Massimo Pizziconi, sostenuto da
un direttivo fattivo ed appassionato, ha organizzato un piccolo
evento  culturale.
Con l’intenzione palese di suscitare sempre più la cultura del
collezionismo della ‘moneta’ e del ‘francobollo’ nel segno di una
migliore  ricostruzione storica del tempo. Laddove una moneta o
un francobollo, nel rispetto dei nuovi e più moderni canoni
storiografici, aiuta ad identificare tempi e luoghi.
L’avvenimento che segue tanti altri messi su dal Circolo di Assisi,
ha avuto luogo  il giorno 9 luglio  2006, presso la Sala del Consiglio
Maggiore di Norcia; si è sviluppato in due momenti: una conferenza
storico-numismatica con argomentazioni del prof. Gianfranco
Binazzi, docente di epigrafia e antichità cristiane presso la Facoltà
di Lettere dell’Università degli Studi di Perugia che ha parlato  su
"San Benedetto da Norcia e le origini del monachesimo in Umbria"
e il dott. Roberto Ganganelli, curatore di ‘Cronaca numismatica’
e membro dell’Accademia Italiana di Studi Numismatici che si è
soffermato  su "Zecche di cronaca Numismatica al tempo di San
Benedetto".
L’occasione  numismatica di Norcia è stata  sottolineata da un
annullo filatelico speciale che ha impreziosito il convegno.

MONETE E FRANCOBOLLI
PER SENSIBILIZZARE

APPASSIONATI E CURIOSI

Gi. Zeta.
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NOZZE CALZOLARI / BURCINI
Nella romanica chiesa di Santo Stefano si sono uniti in matrimonio
l’Avv. Federico Calzolari e la D.ssa Manuela Burcini. Testimoni:
per lo sposo il fratello Giuliano e Fabrizio Leggio, per la sposa la
sorella Barbara ed Alfonso Ruggeri. Ha officiato lo zio dello sposo

il Rev.do Sacerdote Don
Francesco Santini che
all’omelia ha illuminato il
rito con commosse ed
affettuose parole d’augurio
di lunga vita e di prosperità,
ispirate dai salmi: …”et
videant  ambo f i l ios
filiorum usque in tertiam
et quartam generationem et
ad optatam et felicem
perveniant senectutem…”
L a  v o c e ,  d o l c e  e
avvolgente, di Giulia

sposi carloni

BENVENUTA LISA
Pronta a tavola per reclamare la
pappa.
Questo è il preciso messaggio
della bellissima bimba Lisa
Bastianini nata il 19 ottobre
2005.
Nella veste di primogenita è
arrivata ad allietare la felicità di
papà Fabrizio e mamma
Giuliana Tropeano.
Alle cure amorevoli si associano
i nonni, gli zii e la cuginetta Sara.

LAUREE
Il traguardo della discussione della tesi di laurea rappresenta un
momento indelebile nel contesto dei ricordi importanti, che si associa
a quel primo obiettivo scolastico dell’esame di maturità.
Si è conclusa così questa fase anche per Roberta Filippini che
presso l’Università degli Studi di Perugia, Facoltà di Scienze della
Formazione, corso di laurea in Scienze e Tecnologie della Produzione
Artistica, ha discusso la tesi: “Artista VS Pubblico – Genesi ed
evoluzione di un’interazione
nell’opera d’arte contemporanea”.
Relatore il chiarissimo prof.
Emanuele Franceschini.
Tutto l’impegno profuso nel corso
dello studio universitario è stato
ripagato con un brillante 110/110 e
lode. Ci sono tutte le premesse per
ambire a importanti obiettivi.
Le più vive congratulazioni dalla
mamma, dal fratello e dalla famiglia
tutta.
La nostra Redazione plaude per ogni
successo in carriera.

Rinaldi ha sottolineato con particolare partecipazione i momenti
lieti e quelli solenni della Messa nuziale.
A Federico, figlio a Prospero, e nipote ad Aldo, giornalista decano
dei nostri redattori, a Manuela, figlia del compianto Prof. Franco,
di antica e gloriosa famiglia assisiate, oltre alla tradizionale
benedizione di San Francesco PAX ET BONUM ci permettiamo,
per l’affetto che ci lega a Nonno Aldo, di scrivere in maiuscoletto
“VIVA GLI SPOSI! AUGURI E FIGLI MASCHI”.

Presso l’Università degli Studi di Perugia, Facoltà di Scienze
Politiche, corso di laurea in Servizio Sociale, la neo-dottoressa
Silvia Del Lugo ha concluso brillantemente il suo corso di studi
discutendo la tesi: “I servizi a
sostegno della genitorialità del
Comune di Bastia Umbra”.
Relatore il chiarissimo prof.
Pierangela Benvenuti.
Le più vive congratulazioni dalla
mamma Emanuela, dal papà
Lanfranco, dalla sorella Luisa, dal
fratello Marco e dal fidanzato
Daniele.
Anche i nonni, gli zii e gli amici
formulano i più sentiti auguri per
una carriera di lusinghieri successi
ai quali si associa anche la
Redazione de “Il Rubino”.
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BIBLIOTECA SEZIONE DECENTRATA
di S. Maria degli Angeli

Piazza M. L. King - tel. 075 8044217
Orario di apertura al pubblico

Lunedi 8.00-13.00
Martedi 8.00-14.00 15.00-18.00
Mercoledi Chiuso
Giovedi 8.00-14.00 15.00-18.00
Venerdi Chiuso
Sabato Chiuso
Al cancello d’ingresso della Scuola Elementare, in piazza M. L.
King, non c’è alcun segnale (targa, cartello o disegno) che indichi
anche la sezione decentrata della Biblioteca comunale.
Eppure è lì da circa 10 anni. E’ vero che si parlò, a suo tempo,
di “sede provvisoria”!
Si che si legge poco ma, forse, contribuiscono anche queste
disattenzioni.

BIBLIOTECA DI ASSISI
Piazza del Comune, 27 - tel. 075.812362

Lunedi 8.00-13.00 15.00-18.00
Martedi 8.00-13.00 15.00-18.00
Mercoledi 8.00-13.00
Giovedi 8.00-13.00 15.00-18.00
Venerdi 8.00-13.00 15.00-18.00
Sabato Chiuso

Orario di apertura al pubblico

BIBLIOTECA SEZIONE DECENTRATA
di Petrignano d'Assisi - TEL. 075.8098042

Presso Delegazione Comunale

Lunedi 9.00-13.00
Martedi 9.00-13.00
Mercoledi 9.00-13.00
Giovedi 9.00-13.00
Venerdi 9.00-13.00
Sabato Chiuso

PICCOLE NOTE E CONSIGLI PER LE VACANZE

ASSISI

NUMERI UTILI

Comune 075.81381
Vigili Urbani 075.812820
Prot. Civile 075.8138422
Acquedotto 075.5009474
Carabinieri 075.812376
Polizia 075.819091
Vigili del Fuoco 075.812222
Forestale 075.8043632
Ospedale 075.81391
Guardia Medica 075.8043616
Pronto Soccorso 075.8139227
Ambulanze Cri 075.8043500
Ambulanze Misericordia

075.8039801
BASTIA UMBRA

Comune 075.80181
Biblioteca 075.8018237
Carabinieri 075.8001509
Vigili Urbani 075.8018223
Prot. Civile 075.8012737
Centro salute 075.8130701
Guardia Medica 075.8043616
Ambulanze C.ri 075.8004800

BETTONA
Comune 075.9869981
Carabinieri 075.9869124
Guardia Medica 075.8139274

CANNARA
Comune 0742.72739
Vigili Urbani 0742.72128
Carabinieri 0742.72143
Pro Loco 0742.72177

FARMACIE DI TURNO
NEL COMPRENSORIO

Tutte le farmacie del Comprensorio: Assisi-Bastia-Bettona-Cannara-
Valfabbrica osservano, per il periodo estivo, il seguente orario:

09.00 – 13.00  / 16.30 – 20.00
Per garantire la copertura del servizio nelle 24 ore (dalle ore 13.00
alle ore 16.30), notturno (dalle ore 20.00 alle ore 9.00 del giorno
successivo e festivi, l’utenza interessata deve rivolgersi:

dal 29 luglio (ore 13.00) al 5 agosto (ore 9.00) Farmacia
Falini/Rivotorto – Farmacia San Francesco/Ospedaliccchio;

dal 5 agosto al 12 agosto Farmacia Angelini/Bastia Umbra;

dal 12 agosto al 19 agosto Farmacia San Pietro/Petrignano – Farmacia
Ospedale/Cannara;

dal 19 agosto al 26 agosto Farmacia Comunale/Bastia Umbra;

dal 26 agosto al 2 settembre Farmacia Oliva Fonteni/Assisi –
Farmacia Balducci/Passaggio di Bettona;

dal 2 settembre al 9 settembre Farmacia Comunale/Santa Maria
degli Angeli – Farmacia Minelli/Casacastalda;

dal 9 settembre al 16 settembre Farmacia Comunale n°2/Bastia
Umbra;

dal 16 settembre al 23 settembre Farmacia Falini/Santa Maria degli
Angeli – Farmacia Pagliacci/Valfabbrica;

dal 23 settembre al 30 settembre Farmacia Falini/Rivotorto –
Farmacia San Francesco/Ospedalicchio.
ASSISI
“Antica” Caldari Assisi 075.812552; “Rossi” Assisi 075.812350;
“Falini” S.M. Angeli 075.8042509; “Comunale” S.M.Angeli
075.8042509; “Sbrillo” Petrignano 075.8038019; “Falini” Rivotorto
075.8065434.
BASTIA UMBRA
 “Angelini” 075.8001434; Farmacia Comunale 1 - 075.8000502;
Farmacia Comunale 2 – 075.8004997; “Costantini”  Costano
075.8002075; “S. Francesco” Ospedalicchio 075.8012902.
BETTONA
Farmacia "Balducci" 075.9869013
CANNARA
Farmacia Irre 0742.72127

ARTISTI IN VETRINA
GALLERIA "LE LOGGE" DI ASSISI

Dal 6 al 15 agosto Paola Dagioni;

dal 18 al 27 agosto Alessandra Molteni;

dal 29 agosto al 7 settembre Ornella Zuccherini Rossi;

dal 9 al 18 settembre Gianni Bagli;

dal 22 settembre all'1 ottobre Iro Goretti.
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CLAUDIO MENICHELLI
NUOVO PRESIDENTE

DEL LIONS CLUB ASSISI
Ci sono state le consegne al Lion Club di Assisi. La campana è
passata dal prof. Paolo Scilipoti che ha assicurato la sua piena
collaborazione al suo  successore, all’Ing. Prof. Claudio Menichelli.
Il benemerito sodalizio di Assisi (45  associati) che da  sempre
promuove iniziative di rilievo culturale e di respiro  nazionale, (nel
segno della continuità e dello spirito di servizio che è alla base del
Lion Internazionale), intende sviluppare  una cultura di impegno
itinerante nel territorio comprensoriale. Con lo scopo preciso di
scoprire, riscoprire, valorizzare concretamente  tutto quel patrimonio
artistico e culturale che punteggia il territorio di Assisi, Bastia,
Bettona e Cannara.
La filosofia del Club non esclude eventuali interventi per la
conservazione di beni che altrimenti andrebbero perduti. Peraltro
il neo Presidente per più e meglio programmare l’anno lionistico
ha realizzato una riunione dei direttivi entranti ed uscenti, per
individuare le linee entro cui muovere la collaborazione con il
territorio, le sue Istituzioni, le sue Associazioni e le sue autorità.
Nella convinzione che il servizio è tale nella misura in cui si sviluppa
la fraterna e rispettosa collaborazione, di cui si avverte sempre più
il bisogno. Nel segno positivo di collaborare sempre e comunque
per il bene della persona umana. E il successo del Lion Internazionale
è vero ed utile solo se è la risultanza del successo di tutti i club
locali.
Non in termini di mera sommatoria, ma per la originalità e la bontà
di quel “we serve” che deve essere la filosofia di base di tutte le
azioni che informeranno l’essere e l’operare dei club che hanno
come obiettivo prioritario il salto di qualità della vita.
Collaboreranno con l’Ing. Menichelli, il past president e tesoriere
Paolo Scilipoti, il vice presidente Alfredo Villa, il segretario Antonella
Mariucci, il cerimoniere Giancarlo Filippucci e i consiglieri
Annamaria Baldoni, Edoardo Minciotti, Andrea Paoletti, Luigi
Messina.
Il nostro giornale augura al neo Presidente  buon lavoro per le
migliori sorti di Assisi e il suo territorio.

Gi.Zeta.

Il sindaco di Assisi, Ing. Claudio
Ricci, ha ricevuto in forma
ufficiale nella Sala della
Conciliazione del Palazzo dei
Priori, l’insegnante Franca
Bartolucci, insignita di recente
del riconoscimento di ‘Diploma
di merito di 1° grado con
onorificenza di medaglia d’oro’
da parte del Presidente della
Repubb l i ca  C iampi ,  su
segnalazione del Ministro
Moratti. All’incontro erano
presenti il Dirigente Regionale
dott. Ugo Panetta e la dottoressa
Rosella Aristei, colleghe della
docente e tanti bambini della
Scuola Materna ‘Rinascita’.

ONORE AL MERITO
SCOLASTICO

Il Sindaco, nell’esprimere i suoi
rallegramenti a nome personale
e della Città, ha ringraziato la
signora Bartolucci, docente nella
Scuola e nell’Istituto ‘Casoria’
per pluriminorati, per i suoi atti
di altruismo verso i più deboli e
bisognosi, che oltrepassano i
doveri professionali e che
interpretano in modo concreto
gli straordinari valori di Assisi.
Alla docente che in un recente
passato ha riportato anche il
premio all’educatore ‘Barbara
Micarelli’, il Primo cittadino ha
fatto dono del prezioso volume
 di Arnaldo Fortini ‘Assisi nel
medioevo’ e le ha ‘appuntato

sulla giacca il distintivo ufficiale
del Comune.
L e  m o t i v a z i o n i  d e l
riconoscimento vanno ricercate
nel fatto che oltre alla sua
mis s ione  educa t i va ,  l a
insegnante Bartolucci dedica
insieme alla sua famiglia gran
parte del tempo nell’educazione
e nell’assistenza dei bambini

ospiti dell’Istituto.
L’occasione della onorificenza
ha portato il direttore Regionale
Panetta a fa visita alla Scuola e
all’Istituto. E non ha mancato di
espr imere   i l  p iù  v ivo
apprezzamento a docenti,
collaboratori e religiose per
l’elevata e calda qualità
dell’educazione.

Non so chi l’ha detto, ma è una grande verità: l’arte non allunga i
giorni della vita, ma sicuramente li rende più belli. E chi persegue
la bellezza come la giovane Elena Baldelli, assisana doc, da un
anno diplomata all’Istituto della Ceramica di Deruta, ha motivo di
gioire dentro e di trasfigurare questo bisogno in immagini. Immagini
che trovano corpo nella ceramica e nella tela.
La giovane pittrice ha presentato nel Camping Internazionale di
Assisi un lotto di olii che senza essere fuorviati dal fatto che si tratta

NELLA CERAMICA E NELLA
TELA COPIE DI CAPOLAVORI

di copie di capolavori, risultano essere
di buona fattura tecnica e soprattutto
sono rispettosi di una sapiente
distribuzione cromatica.
La Baldelli che si appresta a seguire
l’irto sentiero della pittura e della
ceramica (e che va sostenuta da chi
ama le arti in tutte le accezioni) ha
acquisito dalla didattica di ottimi
insegnanti  e dalle atmosfere
ceramicole di Deruta, tutta intera
quella sapienza per pervenire ad esiti
di valore. E con spirito di servizio alla
sua esigenza interiore ed intima di
mostrare e dimostrare un ottimo
apprendimento, ha fatto bene a
presentarsi  al pubblico, con questa
mostra, en plein air e con queste fedeli
riproduzioni che ci consentono di
misurare il suo livello tecnico e
coloristico.
L’iniziativa di intercettare, fuori dalle

gallerie da
s e m p r e
deputate a
promuovere
l e  a r t i
figurative, la gente per altri versi distratta,
è ‘cosa buona e giusta’.
Non solo per chi ha necessità di esporre,
ma soprattutto per promuovere quella
democrazia culturale ed artistica, senza
la quale gli sforzi della qualità della vita,
diventano solo pura pia illusione.
Alla giovane che è alle prime battute della
sua vita art ist ica formuliamo i
rallegramenti per la bella esposizione e,

nel contempo, l’augurio di ‘ad maiora, ad meliora’.

G.Z.
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LABORATORIO ECOLOGICO
DI GEO – PALEONTOLOGIA

DEL MONTE SUBASIO
Un laboratorio ecologico di geopaleontologia è stato allestito nelle
stanze a piano terra della sede del Parco Regionale del Monte
Subasio, su mandato dell’”Ente Parco M.te Subasio” e a cura del
Gruppo Umbro Mineralogico Paleontologico (GUMP),
dell’Università degli Studi di Perugia – Dipartimento di Scienze
della Terra e Centro Ateneo Musei Scientifici.
Al suo interno si trova una mostra permanente che espone materiali
dedicati alle ere geologiche, ai fossili e al territorio del Parco. In
particolare nella prima sala vengono trattati temi paleontologici e
cronologici generali (modalità di fossilizzazione e campioni relativi
alle ere geologiche quali legni silicizzati, impronte di rettili, insetti
in ambra, invertebrati marini, vertebrati terrestri e marini, ecc…)
utili a comprendere pienamente il valore dei fossili del Parco esposti
nella seconda sala, dedicata al patrimonio geologico e paleontologico
del Monte Subasio.
Quest’ultimo argomento è sviluppato tramite i fossili di tre importanti
affioramenti presenti sul versante occidentale del Subasio, correlati
con le foto degli stessi affioramenti e con le descrizioni litologiche
delle rocce che li contengono. Il visitatore è così aiutato nella
collocazione temporale dei fossili e nel riconoscimento delle rocce
da poter coniugare il piacere di un’eventuale escursione sul monte
con il viaggio nel tempo che le rocce evocano. Un viaggio reso
concreto dalla presenza dei fossili che aprono una suggestiva finestra
sulla vita di un passato molto remoto, quando l’Appennino non era
emerso dalle acque e al suo posto si stendeva un mare tropicale
ricco di vita e colori.
Il laboratorio è aperto dalle ore 9.00 alle ore 13.00 nei giorni feriali.
Nei mesi di luglio-agosto è aperto anche la domenica a cura dei
soci – volontari del GUMP con i seguenti orari: ore 9.00 – 13.00
e 15.00 – 19.00.
L’ingresso e la guida sono gratuite. Per usufruire della visita guidata
nei giorni feriali e per ulteriori informazioni rivolgersi agli Uffici
dell’Ente Parco M.te Subasio, Loc. Cà Piombino – Assisi – tel.
075.815307.

3T Sporting Club S. M. Angeli:
ovvero come molestare i residenti

del quartiere Ponte Rosso
La piscina 3T nel quartiere di Ponte Rosso è stata costruita ed
inaugurata nel 2003 e salutata con gioia da tutti gli abitanti di
Santa Maria degli Angeli che fino a quel momento erano costretti
a frequentare la piscina di Bastia Umbra, sempre affollatissima,
o la piscina comunale di Assisi con poco verde e molto cemento.
La soddisfazione per la nuova piscina, per gli abitanti di Ponte
Rosso, è terminata quando i gestori dell’impianto nelle domeniche
pomeriggio e in alcune sere l’hanno trasformata in una discoteca
all’aperto.
Il volume della musica era ed è tutt’oggi talmente alto da disturbare
il riposo degli abitanti del quartiere.
Nel regolamento di gestione della piscina è prevista musica “Piano
Bar” cioè musica molto soft e non quindi, come di fatto avviene,
rock duro o musica dove predominano i volumi dei bassi, così che
nelle vicine abitazioni è impossibile anche ascoltare la televisione.
I gestori non rispettano i decibel stabiliti dall’ARPA come non
rispettano i regolamenti comunali permettendo bagni notturni senza
la presenza del bagnino con schiamazzi ed urla dei bagnanti fino
alle due o alle tre della mattina.
A nulla sono servite le proteste sia verbali che scritte rivolte sia ai
gestori che alle Autorità preposte.
A questo punto sorge spontanea la domanda: la piscina 3T è stata
costruita per fare attività sportive e ricreative o per essere una
discoteca all’aperto dove festeggiare lauree, compleanni, addii al
celibato?
La zona di Ponte Rosso è una zona residenziale da quasi trenta
anni, ai residenti non è stato chiesto il loro parere sulla nuova
struttura né è stato chiesto se erano contenti di avere una discoteca
all’aperto sotto le finestre delle proprie case.

LETTERE IN REDAZIONE

Firmato: abitanti del Ponte Rosso

CUORI INFRANTI E NUOVE
TENDENZE ARTISTICHE!

Per lungo tempo gli studiosi hanno ritenuto che l’invasione dei
barbari avesse interrotto ogni attività artistica e culturale, e per
questo hanno considerato l’Alto Medioevo un’epoca di decadenza.
Poi invece è risultata chiara l’importanza anche di questo periodo
storico.
I barbari svilupparono nuove tecniche e nuove tendenze estetiche
che si discostavano dalle categorie classiche di bellezza e di

p r o p o r z i o n a l i t à
e s a l t a n d o  u n
linguaggio più vivace
e simbolico,  più
i m m a g i n o s o  e
fantastico, colorato e
geometrico.
L’arte carolingia
interessò edifici ,
ristrutturazioni di
complessi monastici,
interi cicli pittorici, la

produzione di codici miniati e quella delle arti suntuarie: è il
fenomeno che va sotto il nome di “renovatio carolingia”.
Oggi, considerata l’accettazione supina da parte dell’intera collettività
( i s t i t u z i o n i
comprese), sarebbe
interessante stabilire
come inquadrare i
capolavori artistici
dei nuovi “barbari”,
c h e  o p e r a n o
indisturbati con
d e c o r a z i o n i
parietali su edifici
p r i v a t i  m a
soprattutto pubblici
(perché qui il rischio è minore), con messaggi e immagini
iconografiche anche di un certo impegno esecutivo.
Proponiamo due opere, una realizzata in una scuola di Santa Maria
degli Angeli, l’altra in una scuola di Bastia Umbra, con un inquietante
interrogativo: possibile che nessuno (considerato che i due istituti
scolastici sono circondati da case e strade frequentatissime) abbia
notato gli esecutori di queste sconcezze che di tempo di esecuzione
sicuramente ne hanno richiesto abbastanza?

Mario Cicogna

Il mese scorso i soci e simpatizzanti della benemerita si sono recati
a Roma all'udienza del Santo Padre. Hanno trascorso una giornata
significativa e suggestiva in quella piazza gremita di tanta gente.
Le parole del Papa hanno reso tutti piu' sereni e gioiosi.
Alla fine della cerimonia i partecipanti sono stati ospiti della legione
allievi carabinieri di Roma dove si e' consumato il pranzo.
Ha accompagnato la comitiva l'assessore  comunale Franco Brunozzi.
La giornata si e' conclusa con la visita alle Fosse Ardeatine, ove
giacciono i caduti civili e militari trucidati dai tedeschi durante
l'ultimo conflitto mondiale.
Sulla strada del ritorno il cappellano militare dell'arma dei carabinieri
ha celebrato una santa messa al Santuario del Divino Amore.

L'ASS.NE NAZIONALE CARABINIERI
DI ASSISI IN UDIENZA DAL SANTO PADRE
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IL RUBINO E LA SCUOLAIL RUBINO E LA SCUOLA

Liceo Classico PROPERZIO di Assisi
Indirizzo: Liceo Classico SEZ. A
BROCCATELLI CHIARA
CARPITA TIMOTEO
GALLI MARIA GIULIA
LANARI FRANCESCO
MASCI GIULIA
MATARANGOLO ALESSANDRA
MONDANELLI GIADA
PASSERI GUENDALINA
PETROCCHI CAMILLA
PETTIROSSI VALENTINA
ROSSI ANNALAURA
SCARPONI LORENZO
SILVESTRI GIULIA

Indirizzo Linguistico SEZ. A

ABBATI FRANCESCA
ALBI ELISA
ALUNNI BARBAROSSA MARTA
BAGLIONI GUENDALINA
BALDASSARRI FEDERICA
CANNELLI BEATRICE
CORSI SILVIA
DIONIGI LAURA
FALOIA SILVIA
FERRONI ERIKA
FINAURO SILVIA
FRANCESCHINI GIULIA
GIUGLIARELLI ROBERTA
GRASSELLI LAURA
MACELLARI STEFANIA
MIGLIOSI ANNA
PAUSELLI MARGHERITA
POP-OANA LIANA
ROSSI SILVIA
SALUSTRI ELEONORA
SBIANCHI FRANCESCA
SGARGETTA CHIARA
SIMONELLI TATIANA
SIRCI FLAVIO
SUSTA DILETTA
TEZA BARBARA
ZURLA ELISA

Indirizzo Linguistico SEZ. B
AGOSTINELLI VALENTINA
BERTI MARTA
CATALANO GAETANO ARMANDO
CECCOTTI ROBERTA
CEDRARO ALESSANDRA

Indirizzo Pedagogico Sociale SEZ. A
ABBATI MARTA
ANSIDERI CHIARA
ANTONELLI NOEMI
ARMANNI ARLESIANA
BALDELLI ANNA
BECCHETTI LISA
BRUNOZZI BERNARDO
BURINI ELEONORA
CAPITANI GIULIA
CAVALLERI FEDERICA
CHIAPPINI EMANUELA
CHIOCCIONI LUCIA
COMMENDATORE ALESSANDRA
CRUCES FRANCO GABRIELA
DELLE LENTI GIOVANNI
FATICONI LAURA
LUCREZI ELISA
LUPATTELLI GIULIA
MOROZZO GIANGIACOMO
MOSCETTI MARTA
PACIOTTI LETIZIA
PAZZOGNA SARA
PERTICONI ALESSANDRA
PIROLANDI LAURA
SORBO MICHELE
STANGONI GIOVANNI

Indirizzo Pedagogico Sociale SEZ. B
ALUNNI DILETTA
ANTONIACCI ELISA
BELLI PAOLOBELLI SERENA
BONCOMPAGNI IRENE
BORGOGNONI LAURA
BUZZAO GIULIANO
CALABRESE BARBARA
CASTELLINI ALESSANDRA
CECCHINI LAURA

DEMAIO MARIA GRAZIA
DRAOLI CHIARA
FIORONI GIULIA
FREDDIO FEDERICA
GHELLI LUISA
GIUGLIARELLI MARTA
GRIGI GIULIA
MASCIOLINI CHIARA
MURALI LUIGI
PANNI ERIKA
PINCHI FRANCESCA
STANGONI ELENA
TARA GESSICA
TARDO FRANCESCA
TOSTI VALENTINA

Istituto Tecnico Commerciale e
per Geometri “R. Bonghi” – Assisi
– Indirizzo GEOMETRI SEZ. A

AGOSTINELLI MARCO
ALBERATI LUIGI ROBERTO
BANDINELLI ALBERTO
BATORI DAVIDE
BAZZOFFIA MARCO
BENZONI SEBASTIAN NAHUEL
BINI MAICOL
CHIAPPINI MARCO
COMOTTI ALESSIO
GORIETTI LEONARDO
MANNELLI SILVIA
MARCHIONNI DAMIANO
MARZI ANDREA
MOCCALDO ELIA
TOMASSONI RICCARDO
TOSTI MARCO
URSINI GIACOMO

Istituto Tecnico Commerciale e
per Geometri “R. Bonghi” – Assisi
– Indirizzo GEOMETRI SEZ. B
BALDONI NICOLA
BARTOCCETTI JESSICA
BETTI CRISTIANO
BRUNACCI FABIO
BRUNOZZI DANILO
CAVALLUCCI ALESSANDRO
FIORITI CLAUDIO
GISMONDO LUCA
KHEIRALLAH IMANE
MACCABEI FEDERICO
MANUCCI ALESSANDRA
MATTONI LUCA
MIRRONI MARCO

CIANCALEONI CHIARA
CIRILLI ELEONORA
FIORENZA MARIA TERESA
GERARCHINI ALESSANDRA
GIGANTI CHIARA
GRANATA GIULIA
MACCABEI CARLO
MIGLIOSI SIMONA
PAGANO FELICIA
QEMALI ELTON
ROSSETTI SIMONA
ZAGARELLA BEATRICE

GLI STUDENTI NEO-DIPLOMATI
DEL NOSTRO DISTRETTO SCOLASTICO

Pubblichiamo con piacere l'elenco degli studenti che hanno
conseguito il diploma di maturità. Non è stata cosa facile rapportarsi
con le segreterie dei vari istituti che, dopo ufficiale richiesta scritta,
avevano il timore di cozzare con la legge sulla privacy nel rilasciare
i suddetti elenchi.
E' un cruccio che si ripete ogni anno. La nostra Redazione si guarda
bene dal pubblicare i voti riportati (perchè sembra esporsi ad un

giudizio di merito) e tantomeno i "non maturi" (perchè sembra una
sentenza di condanna!) per cui ci limitiamo soltanto a dare notizie
positive ed essenziali significando che ciò che conta è aver superato
l'ostacolo  senza differenza tra il voto minimo e il voto massimo.
Sarebbe cosa utile se l'acume del legislatore facesse chiarezza, una
volta per tutte, sui precisi contenuti della norma.



Pag. 13

Istituto Tecnico Commerciale e per
Geometri “R. Bonghi” – Assisi
Ind. GIURIDICO ECONOMICO
AZIENDALE SEZ. B
AFFRICANI JESSICA
BALDUCCI AZZURRA
BERNI CHIARA
CHIAPPINI SIMONE
ELISEI MICHELA
KOLA DORINA
LANDRINI NICOLO’
LUCIDI LARA
LUPETTI ERIKA
MARIANI ALESSIA
MARINELLI BARBARA
MAURIZI MARTINA
RENGA MARTA
SPIGARELLI ANDREA
TRITONI VALENTINA
VENARUCCI MONICA
Istituto Tecnico Commerciale e per
Geometri “R. Bonghi” – Assisi
Indirizzo COMMERCIALE SEZ. D
BALDASSARRI SONIA
BARABANI MARE
BARBINI DORA
BARONI TANIA
CIOTTI VALENTINA
CIVILETTI ELISA MARICA
COLLIRONI MATTEO
COPPARI FRANCESCA
FONGO GIORDANO
KALLOLLARI ALTJON
MORICONI MICHELE
PILLI LAURA
TACCONI AZZURRA
TARDIOLI FRANCESCO
TARDIOLI PIETRO

Istituto Tecnico Commerciale e per
Geometri “R. Bonghi” – Assisi
Indirizzo TECNICO COMM.LE
SEZ. A – SEDE AGGREGATA
DI BASTIA UMBRA
ANTONINI SIMONA
BARBINI CATIA
BRUNETTI VANESSA
CAPONI ANDREA
CARDINALI FEDERICO
CASTELLANI FEDERICO
ESTATICO ILARIA
LANDRINI GLORIA
MEDICI MICHELE
MERCANI CLAUDIA
MICCO ANNA
PASCOLINI MATTEO
TAGLIONI BEATRICE
TOSTI POMPEI EVELIN

Istituto Tecnico Commerciale e per
Geometri “R. Bonghi” – Assisi
 Indirizzo TECNICO COMM. LE
SEZ. C – SEDE AGGREGATA
DI BASTIA UMBRA
BASTIANINI LUCIA
BASTIANINI MICHELE
BIANCHI ELISA
BONACCI JESSICA
BONI ALESSANDRO
BUZI FEDERICO
CALDARELLI RAFFAELLA
CANESTRI BARBARA
D E S I D E R I O  L O R E D A N A
FRISCIA RAFFAELLA
LAMBERTI MONICA 
LEPRI MARINA
MAZZOLI DANIELE
MONDI SUSANNA
PAPARELLI MARCO
SANTUCCI ELISA
TROMBETTONI FEDERICO

Istituto Prof.le Servizi Commerciali e
Turistici – Bastia Umbra
Indirizzo TECNICO GESTIONE
AZIENDALE IND. INFORMATICO
SEZ. A “Marco Polo”
AFFRAMAN AUBIERGE
BATTISTELLI ALESSIA
BECCAFICHI LAURA
CARNALI AZZURRA
GENOVESI GIACOMO
GIORGETTINI MONIA
LILLI ANGELA
MAZZOLI ROBERTA
NASINI ELISABETTA
PASSERI KATY
PROIETTI EMANUELA
RAVAGLIA ROSITA
RICCI DAVID
SANTARELLI DEBORA
SANTOCCHIA ANDREA
SCARPONI FRANCESCO
TARDIOLI ROMINA
TRIPPETTA VANESSA

Istituto Prof.le Servizi Commerciali
e Turistici – Bastia Umbra
Indir izzo  TECNICO SERV.
TURISTICI SEZ. B “Marco Polo”
BENEDETTI ERICA
BUSTI MARIA VITTORIA
CAGLIESI ELEONORA
CALISTI MARCO
CHIAVINI GIULIA
COMUNE IMMACOLATA
DE LUCA LUCILA CARMEN
GAUDENZI ALESSIA
MARCHESE ELENA
PASSERI VALENTINA

Istituto di Istruzione superiore
“Marco Polo”
Indirizzo TECN. IND.
ELETTRICHE SEZ. E1
AISA MASSIMILIANO
BATTISTELLI MISCHEL
BERTI DANIELE
BISTOCCHI FABRIZIO
BRETTAGNA STEFANO
CASTELLANI ALESSIO
CUCCAGNA DANIELE
MINELLI ALESSIO
PASSERI MIRCO
PETRINI NICOLA
ROCCHI MORENO

Istituto di Istruzione superiore
“Marco Polo”
Indirizzo TECN. IND.
ELETTRICHE SEZ. E2
ANGELONI ANDREA
GALLI ALESSANDRO
INGARGIOLA FRANCESCO
NUCCIARELLI SIMONE
PARODI ALESSANDRO
PELUCCA CRISTIANO
RIDOLFI MATTEO
SCHIANTELLA ALESSANDRO
Istituto di Istruzione superiore
“Marco Polo”
Indirizzo ELETTROTECNICA
E AUTOMAZIONI. SEZ. A
ASCANI LUIGI
BELLONI FEDERICO
MARIANI LORENZO
MARIOTTINI MATTEO
MENICHELLI FABIO
MINELLI FABIO
MINELLI MATTEO
POLSINELLI FRANCESCO
QUINTI MICHELE
REGNICOLI EROS
SANTIONI DANIELE
SANTIONI MARCO
SCARPONI LUCA

Istituto di Istruzione superiore
“Marco Polo”
Ind. ELETTRONICA E
TELECOM.NI SEZ. B
AISA GIACOMO
BARBETTA MATTIA
BENEVIERI DANIELE
BRUNACCI GIANMARCO
CARNEVALI DANIELE
CECCHINI DANIELE
GAUDENZI MARCO
PIERMARIA MARCO
PIZZICHINI FABIO
ROSIGNOLI DANIELE
S C A R I N O  F R A N C E S C O
SPEZIALI ANDREA
SPOLETINI MATTIA
STOPPINI LUCA
TORTI MATTEO
TURRIONI MARCO

PROIETTI DAVID
QUINTINI MATTEO
RADICCHI ELISA
SCARDAZZA CHIARA
SGROI DOMENICO
SPALLONI EMANUELE
SPIGARELLI DAVID
STAFISSO DANIELE
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ARISTEI FABIO
BALDASSINI CHRISTIAN
BONUCCI ALESSIO
CAPORALETTI FRANCESCA
CHIOCCI ALESSANDRO
CIAVAGLIA DAVIDE
COMODI EDOARDO
CORGNA RICCARDO
CUPPOLONI CHRISTIAN
DI PIERNO ANNA
EL HADY ISSAM
GARGAGLIA LAURA
GASPARRINI MAURIZIO
GIANNETTI FEDERICA
IACARELLA VALENTINA
MANCINI LUCIA
MARIANI ALESSIO
PALADINO GIAMMARCO
PELLEGRINI LUCA
PINCHI ARIANNA
RAFFA LUCA
SANDRONI ALUNNO TOMMASO
SONAGLIA DANIELE
VALECCHI ERIKA

ANDREANI ANNA
BALDONI GIULIA
BILLI ROCIO
BRANDA PAOLO
CAPORALINI SIMONA
CHIAVINI DEBORA
CUPPOLONI ELENA
D'ANGELI NICOLA
DI FEDE SALVATORE
FALZETTI BENEDETTA
FICARELLI KATIA
GIUSEPPONI CATIUSCIA
GUAZZARINI ERIKA
MONICA ANNA
ORAZI ENRICO MARIA
PECONE LUCIA
ROSATISIMONA
ROSSI IRENE
ROSSI VALENTINA
SOGLIUZZO EMMANUEL
SULLIVAN GLORIA
TOMASSINI SILVIA

BUFFO NICOLO` RAIMONDO
BURGOPATRICK
CECCHINI ALESSIA
CICIRIELLO NICOLA
DI NICOLA OKE FRANCESCO
GIANNO` MARIA
GIGLI GIULIO
GRELLI GIANNI
GUBBIOTTI ALESSANDRO

IAQUINTA CARMELA
LEO MAXIMILIAN
MALFETTA GRAZIANO
MARIANI ENIO
PALLOTTA NICOLA
ROSCINI ENRICO
SCIANCALEPORE STEFANO
SEGANTINI MAIKOLL
SILVI MARCO
SPIGA FEDERICO
TORDI MATTEO

ALBANO FABIO
ARGENTO ANGELO
BATOCCHIONI BARBARA
BOSIO TEALDI JUAN MANUEL
CIOTTI FABIO
CIUCHINI MARTINA
FARINELLI SARA
FELICI ALESSANDRO
GAGLIARDONI STEFANO
ORSINI DIEGO
PELAIA AZZURRA
PUCCI ANDREA
RICCILLI MARCO
RONDONI LORENZO
SACCO ENRICHETTA
SFORNA EUGENIO

Istituto Professionale di Stato per i Servizi
Alberghieri e della ristorazione
Ind: RISTORAZIONE - 5 A

Istituto Professionale di Stato per i Servizi
Alberghieri e della ristorazione
Ind: RISTORAZIONE - 5 C

Istituto Professionale di Stato per i Servizi
Alberghieri e della ristorazione
Ind: RISTORAZIONE - 5 B

Istituto Professionale di Stato per i Servizi
Alberghieri e della ristorazione
Ind: TURISTICO - 5 A

Liceo Scientifico
(presso Convitto Nazionale di Assisi)
SEZ. A
BARTOLINI ANDREA
BATTENTI ILARIA
BROCCATELLI GIAMPAOLO
CALZUOLA ROBERTO
CARDINALI JACOPO
CERASA NICOLO’
CROCI CRISTIANO
ERCOLANETTI LUCIA
FALCINELLI DAVIDE
FEDERICI LUISA
GAUDENZI CLAUDIA
GERMONDARI FABIO
LUNGHI LORENZO
MALARCO MARTINA
MANCINI EMMA
NAPOLI FRANCESCA
PARENTE EZIO
PASSERI FRANCESCO LUCA
SANTOCCHIA STEFANO
SERVETTINI LAURA
TOFI MARGHERITA
TOSOLINI DARIA
ZAMPINI ILARIA

Liceo Scientifico (presso Convitto
Nazionale di Assisi) SEZ. B
ALBI GABRIELE
ANSIDERI FRANCESCO
ANTONELLI GIUSEPPE
BARONTINI CHIARA
BROGLIONI EMANUELA BRENDA
FONTANELLA SIMONA
GAUDENZI LUCIA
LANDRINI LUCA
MAGRINI BARBARA
MARINI LUCA
MARINO DANIELE
MASCELLONI MATTEO
MIGAGHELI MARCO
MIGLIOSI ELISA
MOLINELLI MICOL
MORETTINI LORENZO
MOROSI FRANCESCA
OROLOGIO JESSICA
PETRINI DIEGO
ROSIGNOLI FEDERICO
SARGENTI GIACOMO
SEGATORI FEDERICO
STRAMACCIONI MICHELE
TADDEI MICHELE
TOMASSINI ROBERTO
TORDONI DARIO

Liceo Scientifico (presso Convitto
Nazionale di Assisi) SEZ. C
ANSELMO EMILIO
BISOGNO MATTEO
BOCCHINI MARIKA
CAGLIESI STESY
CHIAVINI DANIELE
FRANCESCHINI MARCO
GAUDENZI FRANCESCO MARIA
GERI VIVIANA
GIAMMARIOLI CHIARA
GIOVAGNOLI DANIELE
LONGETTI CANDIDO
MASSETTI MARCO
MENGANNA ANGELA
NOTTIANI STEFANO
PAPARELLI GIACOMO
PASQUINI DAVIDE
PECETTA DANIELE
PECETTA FRANCESCA
PIERI MICHELA
QUARTUCCI AZZURRA
ROCCAFORTE LUCIA
VERGANTINI SERENA

BARTOLINI ANDREA
BATTENTI ILARIA
BROCCATELLI GIAMPAOLO
CALZUOLA ROBERTO
CARDINALI JACOPO
CERASA NICOLO’
CROCI CRISTIANO
ERCOLANETTI LUCIA
FALCINELLI DAVIDE
FEDERICI LUISA
GAUDENZI CLAUDIA
GERMONDARI FABIO
LUNGHI LORENZO
MALARCO MARTINA
MANCINI EMMA
NAPOLI FRANCESCA
PARENTE EZIO
PASSERI FRANCESCO LUCA
SANTOCCHIA STEFANO
SERVETTINI LAURA
TOFI MARGHERITA
TOSOLINI DARIA
ZAMPINI ILARIA

E' anche doveroso da parte della Redazione esprimere
l'augurio di una buona vacanza a tutti coloro che hanno
studiato con profitto per il raggiungimento del miglior
risultato e con il premio di un futuro pieno di successo.
Un grazie sentito a tutti i Docenti che hanno dato
collaborazione al giornale durante l'anno scolastico.
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LA MISERICORDIA DI ASSISI
HA FESTEGGIATO
LA SUA PATRONA

La Misericordia di Assisi ha festeggiato domenica 9 luglio la patrona
“Santa Maria della Speranza”.
Erano presenti misericordie consorelle dell’Umbria e della Toscana
nonché una rappresentanza della CRI autorità civili, con in testa il
sindaco Ing. Claudio Ricci, religiose e militari.
Il correttore don Luigi Siena ha benedetto le “nuove” ambulanze
che già da qualche mese prestano servizio, una in modo particolare
di piccole dimensioni, un Wolkswagen donato dalla Misericordia
di Lari (Pi), sarà impiegata nei servizi nel centro storico di Assisi.
L’autoparco attuale è costituito da 6 ambulanze di cui 3 unità mobili
di soccorso e da 2 autovetture.
I volontari impegnati sono oltre 70 di cui 20 con specifica
specializzazione in rianimazione cardiopolmonare di base con uso

Da Palazzo

del defibrillatore semi –
automatico (B.L.S.D.)  e
Prehospital Trauma Care (P.T.C.)
approccio e trattamento pre-
ospedaliero al traumatizzato
secondo le linee guida “Italian
Resuscitation Council”. E’ stata
anche presentata, da parte del
Governatore Maurizio Biagioni,
l’Unità Cinofila, squadra
operativa costituita da conduttore
e cane (conduttore Eile
Siniscalco, cane Priscilla).
Priscilla è una cucciola di sei
mesi, appartiene alla famiglia
dei Levrieri e precisamente è un
Irish Wolfhound o Levriero
Irlandese.
In passato questa razza veniva

utilizzata per la caccia al lupo data la mole imponente. Per merito
della sua innata regalità venne adottato dalla casa reale inglese e
addirittura effigiata sulle armature dei sovrani.
L’Irish Wolfhound non è un cane normalmente impiegato nel
soccorso, solo oggi qualche raro esemplare comincia ad essere
utilizzato a questo scopo.
Il suo aspetto dolce e rassicurante, il fiuto sviluppato e la sua agilità
nel movimento ne fanno un buon soggetto per la ricerca di scomparsi
in superficie.
Priscilla ci è stata gentilmente donata dal sig. Paolo Persieri titolare
dell’allevamento “Vilino” di Rieti.
La sua nascita e la sua crescita sono state seguite personalmente da
lui e dalla conduttrice.
Priscilla sta frequentando la scuola di addestramento di base “Pet
club” del dott. Fabio Casciola di Foligno, per accedere, in seguito,
al corso di ricerca di scomparsi in superficie e conseguire il brevetto
di soccorritore.
Nel mese di settembre avrà inizio il IX corso per aspiranti volontari
di primo soccorso, tanto comunica l’ufficio stampa della nobile
Istituzione.
Per informazioni: tel. 075.8039801 – 335.5867499.

LA FESTA DI AGOSTO
A COSTA DI TREX

Come ogni anno torna la manifestazione "Raduno Amici de
Montagna" organizzata dalla dinamica Pro Loco.
Tutte le sere dal 5 al 15 agosto A COSTA DI TREX ci saranno
manifestazioni sportive, culturali, di spettacolo, serate danzanti e
buona cucina.
Intanto funzionerà tutte le sere uno stand gastronomico a partire
dalle ore 18.00 dove si potranno gustare piatti tipici e tradizionali.
Ma gli organizzatori hanno speso le migliori energie per allestire
un programma pieno di interessanti iniziative. Si comincia con la
passeggiata ecologica a cura del CAI di sabato pomeriggio "Ponti
e panorami di Costa di Trex" per proseguire con la gara podistica
amatoriale orgaizzata in collaboraione con ASPA Bastia.
Per domenica 6 agosto serata a tema "Ritorno al medioevo",
danze, esibizioni e corteo allestiti dalla compagnia Balestrieri di
Assisi. Per lunedi 7 agosto gara di briscola mentre per martedi è
in programma lo spettacolo teatrale "Prodigio di primavera"
scritto e diretto da Rossana  Gaoni a cura della compagnia teatrale
"Nobilissima Parte de Sopra".
E' ovvio che tutte le serate saranno allietate da complessi musicali
per soddisfare gli appassionati del ballo.
La serata di mercoledi vedrà la premiazione dei vincitori
dell'estemporanea di pittura "Trex Art" mentre giovedi spettacolo
teatrale con "Ecco maggio" scritto da Marina Rosati. Venerdi 11
esibizione della scuola di ballo "Baila commigo".
Per domenica 13 agosto alle ore 21.00 defilè di moda "Moda sotto
le stelle" ed esibizione di ballerini con la presentazione di Marina
Rosati e Alfiero Toppetti. La conclusione di martedi 15 vedrà la
replica dello spettacolo teatrale del 10 agosto e la conclusione
e i saluti della lunga maratona trexana.
Faranno da cornice una mostra fotografica, una estemporanea di
pittura e la tradizionale pesca di beneficenza con premi per tutti.
La presidente Stefania Proietti assicura tutto l'impegno della Pro
Loco per ogni successo della manifestazione giunta ormai alla XX
edizione che consentirà la degustazione di tutte le specialità
gastronomiche al coperto e con servizi particolarmente curati.

CONTINUA L'IMPEGNO
DEL COMITATO FRANA
DI TORGIOVANNETTO

“Piena solidarietà e impegno da parte mia per la soluzione della
frana di Torgiovannetto. Ma il problema adesso è a Roma, perché
c’è il rischio dei tagli delle risorse per la Protezione Civile”. Sono
queste le parole e la presa di posizione del senatore Francesco
Ferrante, sull’annosa questione del dissesto idrogeologico di Assisi,
che nel corso del convegno sulla soft economy organizzato da
Symbola, a Bevagna e Montefalco, ha incontrato il Comitato per
la frana.
“La vicenda va risolta immediatamente – ha detto il senatore
dell’Ulivo ai cittadini – . La mancanza di fondi si inserisce in una
vicenda complessivamente assai grave: l’ulteriore taglio di 30
milioni di euro ai danni della Protezione Civile previsto dall’ultima
manovra del Governo. Un taglio che va cancellato perché questi
fondi sono necessari, come dimostra anche la vicenda di
Torgiovannetto, per mettere in sicurezza il territorio e poter quindi
risparmiare su eventuali interventi d’emergenza futuri”.
I rappresentanti dei citadini Marina Rosati e Stefania Proietti si
appellano al Governo e in paricolare al vice-premier Rutelli che,
visitando l'Umbria la settimana scorsa, ha promesso sensibilità ed
impegno per questa annosa storia che si prolunga ormai da tre anni.
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In linea con lo slogan "Il lavoro continua"
I COMUNICATI STAMPA

DELL'AMMINISTRAZIONE
COMUNALE

“La proposta di rimodulazione delle previsioni volumetriche del
PUC di Assisi - S. M. degli Angeli è stata approvata dal consiglio
comunale del 24 luglio con i voti favorevoli dell'intera maggioranza
(assente Rosatelli), i voti contrari di Lunghi (UDC), Matarangolo
(Lista civica La Mongolfiera), Romoli, Marini e Passeri (Margherita)
e con i voti di astensione di Gambucci e Travicelli (DS). Assente
per l'UDC Mignani.
La sorprendente novità di tale votazione è la  rinnovata spaccatura
in seno all'opposizione di sinistra che, come in occasione della
nomina per il membro di minoranza nella Comunità Montana, ha
votato in ordine difforme. In alcuni ha prevalso il buon senso: in
due hanno apprezzato la qualità del piano ed il voto contrario dato
in passato dal consigliere Gambucci, a detta dello stesso con onestà,
era legato al fatto che sul Puc, nella trascorsa legislatura, era in atto
una manovra politica portata avanti da alcuni di AN per far cadere
l'Amministrazione Bartolini.
Ribadiamo che con il Puc esistono solo vantaggi e nessun svantaggio.
Viene risanata un'area degradata, cresce l'edilizia per civili abitazioni,
quella direzionale, commerciale, oltre a tanto verde (4 ettari circa),
una nuova piazza, parcheggi sia sovraterra che sottoterra, 3000
metri cubi di volumetrie gratis per il Comune da utilizzare per
esigenze istituzionali, 2.2 milioni di euro di  finanziamenti pubblici
per la ristrutturazione della ex-Montedison e, – non ultimo - più
lavoro per artigiani, edili ed altre categorie.
Chi, consapevole o meno, è contro a tale piano, si pone contro la
storia dello sviluppo di S. M. degli Angeli.

A proposito del PUC

Il raddoppio delle telecamere
per migliorare la sicurezza
In questi giorni è in corso l'appalto per raddoppiare la rete di
videocamere  nei luoghi più sensibili, che passeranno da 29 a 59,
con la prospettiva di creare una centrale di controllo monitorata, al
fine di avere in tempo reale la situazione dei luoghi a rischio.
Continua, dunque, l'incessante lavoro per migliorare la sicurezza
nell'intero territorio comunale che sta portando ad un maggior
controllo attraverso un crescente coordinamento fra Polizia,
Carabinieri, Vigili urbani.
Sempre in tema di provvedimenti concreti, l'Amministrazione
comunale ha  anche dato mandato agli uffici di predisporre il piano
per realizzare una Rete Wiriless per tutto il territorio, che consente
di fornire servizi innovativi tra cui Internet ad Alta Velocità, oltre
a facilitare l'installazione di sistemi di controllo  e sicurezza anche
 nelle abitazioni private.

“Il cimitero di Palazzo, che al  consigliere di opposizione  Claudia
Travicelli si presenta in  “degrado“, è questo della foto, restaurato,
ordinato, riqualificato ed ampliato grazie ad un intervento notevole
e sotto gli occhi di tutti, insieme a tutti i cimiteri del comune, dalla
pianura alla montagna.

Lavori già eseguiti

E '  o v v i o
chiedersi da
quanto tempo
la  s ignora
non abbia  più
v i s i t a t o
q u e l l o  d i
Palazzo, suo
paese, visto
che chiede
interventi di
drenaggio per
la pioggia  già
effettuati da
due mesi.”

250.000 Euro per migliorare 5 km di strade
La Giunta Comunale di Assisi ha approvato, nella seduta del
21 luglio, relatore assessore Giorgio Bartolini, il Progetto
definitivo esecutivo per la Manutenzione Straordinaria di alcune
strade ad Assisi, S. Maria degli Angeli, Petrignano e Palazzo.
“I lavori – fa notare Bartolini -  prevedono il rifacimento del
manto viabile per oltre 5 Km di strade, con un tappetino
bituminoso di 3 cm.
Le strade riguardano
Assisi: Via dell’Acquaraio; Via Porta Perlici; Via P. Domenica
Stella; Via Cristofani e Fontebella; Via Giorgetti; Via della
Cooperazione;
S. Maria degli Angeli: Via Becchetti (tratto); Via Los Angeles
(tratto); Via Ponte Rosso; Via Caminaccio, Via Valecchi (tratto);
Petrignano: Via Sassaiola; Via Fiorita;
Palazzo: Via Nicolò Alunno; Via Matteo da Gualdo; Via della
Pineta; Via Prestille (tratti);
Montagna: Pieve S. Nicolò (tratti);
Assisi (zona Est): verranno anche trattate con “tappetino speciale
antisdrucciolevole” tre strade in forte pendenza, Via Giovanni XXIII,
Via della Giunchiglia e Via Ada Negri.

Contributi agli asili del territorio
(relatore Maria Aristei Belardoni)
Sono stati approvati sostegni per le Scuole Materne che operano
nel Comune di Assisi per un totale di 86.000 Euro. Si tratta di
strutture che svolgono una importante  ed apprezzata opera educativa
a sostegno delle famiglie.

Ex Delegazione di Petrignano
(relatore Giorgio Bartolini)
E’ stato approvato il “Progetto Esecutivo del Primo Stralcio dei
Lavori”, per un importo di 76.600 Euro. Le opere prevedono il
consolidamento dell’edificio e in particolare interventi di
miglioramento della copertura. Conclusi i lavori, tali spazi saranno
disponibili per usi da decidere insieme agli abitanti del paese: si
tratta di tre locali  da 50 metri quadrati ciascuno.

Il Sindaco di Assisi Claudio RICCI, in qualità di Vice Presidente
delle Città UNESCO Italiane, ha partecipato alla riunione dei  40
Siti Patrimonio dell’Umanità, tenutasi a Tivoli.
L’Assemblea ha discusso sul Decreto Attuativo (in itinere di stesura)
con il quale saranno assegnati i finanziamenti previsti dalla Legge
Speciale per le città UNESCO (Legge 77/06), recentemente
promulgata dal Capo dello Stato, e proposta dal Comune di Assisi.
Inoltre è stato approvato un protocollo d’intesa con Federculture
(Associazione Nazionale per la Valorizzazione dei Beni Culturali)
per realizzare il portale nazionale turistico italia.it che diventerà
l’unico punto di accesso per coloro che, in Internet, cercheranno
informazioni sui beni culturali e sul turismo, anche per l’acquisto
di “pacchetti”.
Il portale, collegato a 110.000 operatori commerciali, avrà in prima
pagina i Siti UNESCO tra cui Assisi.
Il Presidente Gaetano Sateriale (Sindaco di Ferrara) e il Vice
Presidente Claudio RICCI (Sindaco di Assisi) hanno, inoltre,
presentato la nuova edizione (in italiano e inglese) del libro “Luoghi
Italiani Patrimonio dell’Umanità”, destinata alla promozione culturale
e turistica.

ASSEMBLEA CITTA’ UNESCO A TIVOLI
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FRANA DI TOR GIOVANNETTO
Nella seduta del 30 giugno scorso la Giunta Comunale di Assisi,
dopo le specifiche delibere della Regione Umbria, Relatore Assessore
Bottini, ha approvato il progetto definitivo-esecutivo per la
sistemazione della Strada Alternativa Ponte Grande-Costa Trex,
necessaria al raggiungimento dei luoghi interessati dalla frana di
Tor Giovanetto.
Il Progetto di Sistemazione, Relatore Ass. Giorgio Bartolini, che
avrà un costo di 163.000 Euro, permetterà, come ricordato dal
Sindaco Claudio Ricci, di migliorare velocemente la viabilità
alternativa.
Sia il Comune che la Regione stanno sollecitando le dovute
autorizzazioni, che dovrebbero arrivare dal Dipartimento della
Protezione Civile di Roma, per realizzare le opere di messa in
sicurezza, necessarie per riaprire la strada ora interrotta e,
successivamente, consolidare l’intero versante franoso.

L'incontro del sindaco con la Governatrice
Generale del Canada
Il Sindaco di Assisi Claudio Ricci ha ricevuto il 24 luglio  la
Governatrice  Generale del Canada, Michaelle Jean, ospite nella
città serafica, nell'ambito del suo viaggio in Umbria, iniziato all'
Università per Stranieri di Perugia, ove la Governatrice ha compiuto
corsi di studio negli anni '80, e che Le ha conferito la Laurea honoris

causa  nel giorno inaugurale
dell' 80° anno della sua
fondazione.
Nel corso del cordiale colloquio
il Sindaco ha presentato
all'illustre ospite i progetti
infrastrutturali e le attività
culturali promosse ed in itinere
ad Assisi.
La Governatrice ha molto
apprezzato, oltre alla bellezza
dei restauri e le innovazioni
tecnologiche  che hanno reso la

città più bella e moderna, le attività internazionali per il dialogo e
la cooperazione, progettate ed in corso ad Assisi, ritenute dalla
stessa fondamentali rispetto alle sfide ed ai fermenti di questi anni
e giorni.
In relazione a queste tematiche, in particolare si è resa disponibile
alla collaborazione con alcuni progetti, anche di tipo universitario,
legati a Master post laurea.

Sono aperte presso gli uffici comunali le iscrizioni degli alunni che
necessitano di mensa e trasporto, mentre i servizi operativi del
Comune  stanno effettuando, vista la pausa estiva, gli interventi di
manutenzione nei vari edifici scolastici, peraltro già all'avanguardia
per quanto riguarda la sicurezza (Legge 626).
L'assessore alla PI Maria Belardoni  da subito si è adoperata per
assicurare alle prestigiose scuole del Comune strutture e servizi
adeguati.
“Di persona - fa notare l'ass. Belardoni – insieme al Sindaco Ricci
ed al vicesindaco Bartolini ho verificato l'urgenza di alcuni interventi,
quali l'ampliamento degli edifici scolastici  delle scuole materne di
Rivotorto e Petrignano, data la loro insufficienza per un bacino di
utenza in espansione. I lavori sono stati programmati per il 2007.
Presto sarà realizzato un piazzale - parcheggio con  relativo
abbattimento delle barriere architettoniche alle elementari di Palazzo
e Tordandrea  e verranno ridate in uso le aule tuttora occupate dalla
biblioteca dell'Accademia Properziana del Subasio dal tempo
dell'evento sismico del '97.
Quest'ultima riavrà una doverosa e decorosa collocazione nel centro
storico.
All'inizio del nuovo anno verranno anche riconsegnate le aule alla
scuola media di Petrignano, rese libere dall'Archivio di Stato”
“Preciso comunque – aggiunge l'assessore Belardoni – che si
proseguirà non  solo nell'offrire servizi e strutture adeguati, ma
anche nel collaborare con i dirigenti scolastici su progetti mirati ad
ampliare gli orizzonti culturali dei nostri giovani e contribuire alla
loro formazione.
Più precisamente l'Amministrazione Comunale intende promuovere
e sostenere anche dal punto di vista economico iniziative educative
che puntino ad una crescente conoscenza  del nostro Patrimonio
storico culturale (Sistema Museo, Progetto Città Unesco).

Scuole, proseguono interventi sulle strutture

Si vuole inoltre privilegiare l'insegnamento della musica sostenendo
progetti particolari  proposti dalle scuole (Corali, banda Musicale,
ricostituzione del Gruppo dei Menestrelli).
Compatibilmente con le risorse, si punterà a sostenere progetti di
insegnamento delle lingua inglese ed al potenziamento di
strumentazioni informatiche.”
“Occorre - aggiunge il sindaco - ripensare e rilanciare una scuola
di “VALORI”, ovvero promuovere insieme ai dirigenti scolastici
incontri conoscitivi, formativi ed informativi per alunni e famiglie
sui grandi temi del rispetto della vita, delle tragiche conseguenze
della droga, dell'integrazione razziale, dell'intolleranza religiosa.
Quest'anno si pensa di proporre il problema droga, strettamente
legato all'emergenza sicurezza, purtroppo  di grande attualità.”

Scuole e cimiteri, da anni e’ in corso
la riqualificazione
In queste settimane l’Amministrazione Comunale sta proseguendo
il lavoro, iniziato diversi anni fa, di riqualificazione delle scuole e
dei cimiteri del territorio.
I numeri parlano da soli: 11 cimiteri del territorio restaurati e
migliorati, 16 edifici scolatici riqualificati, adeguati alle normative
e ampliati, in alcuni casi, per rispondere alle rinnovate esigenze
della popolazione scolastica.
I cittadini e i genitori hanno visto, e stanno vedendo, ogni anno le
tante opere di miglioramento  eseguite per un importo di  milioni
di Euro.
Le strutture cimiteriali e scolastiche si possono ancora  migliorare,
ma è palese il progetto di rinnovamento che, oggettivamente, non
ha paragoni con la storia recente di Assisi e nemmeno con la realtà
dei comuni limitrofi.
Non è certo qualche piccolo dettaglio, che comunque va risolto,
che può oscurare l’immane lavoro che si sta concretamente facendo
da anni.

Nella mattinata del 10 luglio il Sindaco di Assisi Claudio Ricci,
insieme agli assessori al turismo Leonardo Paoletti ed allo sport
Daniele Martellini, hanno ricevuto nella sala della Conciliazione
del Comune i Dirigenti della società calcistica del Catania, neo
promossa in serie A, che hanno scelto la città di Assisi per la
preparazione tecnica degli squadra, in vista del campionato.
Erano presenti all'incontro il Vicesindaco del Comune di Catania
avv. Giuseppe Arena, l'Assessore allo sport e turismo Provincia
Regionale di Catania Dott. Domenico Galvagno, il dott. Giuseppe
Siciliano, Assessore al personale, Il Dott. Pietro Lo Monaco,
Amministratore delegato Catania calcio, ed i Dirigenti della
Società calcistica Dott. Antonio Carbone e Evelyn Trochidis.
 “Salutiamo con grande calore – ha sottolineato il sindaco –
questo evento che porta, o meglio riporta  nella città serafica,
dopo anni, una società calcio di massimo livello come il Catania,
neopromossa in serie A, per la preparazione atletica in vista del
campionato.
L'amministratore delegato del Calcio Catania, dott. Pietro Lo
Monaco, nel rendere noto che i giocatori saranno in Assisi dal
2 al 12 agosto, giorni che  rappresentano il clou del “ritiro”
prima dell'avvio del campionato, ha auspicato che tale evento
possa diventare un appuntamento annuale con la città di Assisi.
Il vicesindaco di Catania avv. Giuseppe Arena, all'unisono con
il dott. Domenico Galvagno, hanno sottolineato che nessuna
scelta poteva essere migliore di quella di Assisi, in linea con una
società calcistica moderna, in grado di offrire anche da Assisi
l 'immagine di una città  e di uan terra straordinarie.

Il Catania Calcio neo-promossa in serie A
in ritiro ad Assisi
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Nuovo Codice della Strada
di Luigi BULSEI

Incidenti stradali.  1 milione e
duecentomila morti ed oltre 50 milioni
di feriti ogni anno nel pianeta.
Un’ecatombe, soprattutto, per i paesi
poveri. Il rapporto della Commissione
Mondiale per la Sicurezza Stradale
gestita dalla FIA: entro il 2020, nel Terzo
Mondo, i numeri raddoppieranno.
(ASAPS) – Che gli incidenti stradali siano
una piaga della modernità, è un fatto
purtroppo ben noto, anche se solo gli
addetti ai lavori hanno piena conoscenza
delle conseguenze del fenomeno.

Il problema, appunto, è proprio questo: la scarsa sensibilità
dell’opinione pubblica ad un problema che – oggi – grava
pesantemente sulla razza umana, e che le costa, ogni anno, un
milione e 200mila vite.
Proprio così: più dell’AIDS, sicuramente più di encefalopatie
spongiformi (mucca pazza) e di varie pandemie, compresa quella
– ultima – dell’influenza aviaria.
Il dato, ufficiale, è reso ancora più grave dalla constatazione da
parte della Commissione Mondiale per la Sicurezza Stradale, con
sede a Londra, che il numero di decessi sta aumentando rapidamente
nei paesi poveri.
Eh sì, proprio in quegli spicchi di mondo dove la sindrome da
immunodeficienza acquisita, dove l’ebola, le guerre fratricide tra
fazioni religiose, dove le carestie e più genericamente la povertà
condizionano in maniera indegna – per un pianeta che si dice evoluto
– la qualità della vita.
Il dato della Commissione, anche questo ci sconforta, non si ferma
al numero di decessi: alle vittime che restano sulla strada, deve
essere aggiunto – come nella miglior tradizione di ogni guerra – un
numero spaventoso di feriti, stimato (sembra addirittura per difetto)
in 50 milioni di persone, l’85% delle quali appartenenti proprio al
cosiddetto Terzo Mondo, e quindi destinate ad essere curate, quando
ciò è possibile, male.
Il risultato? Esattamente quello di ogni guerra : mutilati, invalidi
permanenti, disagi sulle famiglie coinvolte, generazioni intere messe
in condizione di non produrre più.
Ma non è finita qui: entro il 2020, stimano gli esperti della
Commissione mondiale – presieduta dall’anziano segretario generale
della NATO George Robertson, gli incidenti nel Sud del Mondo
raddoppieranno. Una curiosità: la Commissione Mondiale per la
Sicurezza Stradale esiste grazie ad una donazione della FIA, la
Federazione Internazionale dell’Automobile, quella che organizza
il mondiale di Formula Uno ed ogni manifestazione sportiva legata
alle 4 ruote. Anche questo, un segno.
Fonte: Commissione Mondiale per la Sicurezza Stradale - FIA
Foundation. (ASAPS)
Sicurezza Stradale: entro l’estate il “TUTOR” ( il sistema di
controllo della velocità media su tratto definito) anche sulla
A/14 e sulla E/26
(Asaps) Entro l’estate, il “Tutor” – il sistema di controllo della
velocita' media sviluppato da Autostrade per l'Italia e gestito dalla
Polizia stradale – verrà esteso alla A14, tra Pescara e Cerignola in
entrambe le direzioni (210 km) e sull’A26 in direzione sud tra
Ovada e la diramazione A26/A10 (30 km). È uno dei punti concordati
nell’ultima riunione della Consulta per la sicurezza, istituita da
Autostrade per l’Italia in collaborazione con Adoc, Adusbef,
Codacons e Federconsumatori. Fanno parte della consulta anche

Asaps e Quattroruote.
L’organismo ha l’obiettivo di individuare, concordare e verificare
iniziative e piani di miglioramento dei servizi autostradali e del
livello di sicurezza dell’infrastruttura.
Queste le altre iniziative presentate: Pannelli a messaggio variabile
- Da venerdì prossimo ( dal 16/06/2006), su richiesta delle
associazioni dei consumatori, verrà esposto sui pannelli a messaggio
variabile del tratto Roma-Napoli un messaggio che scandirà, come
monito, il numero dei morti registrato da inizio anno su quel tratto
di strada, accompagnato da un invito a guidare con prudenza.
Depliant sulla sicurezza stradale - Realizzato in collaborazione con
Anas, Polizia Stradale e associazioni dei consumatori, verrà distribuito
a breve in circa 5 milioni di copie attraverso settimanali e riviste
di settore.
L’obiettivo è quello di sfatare i luoghi comuni che spesso orientano
in modo errato i comportamenti di guida e di rendere gli automobilisti
consapevoli su quelli che sono gli errori più frequenti e i reali
pericoli al volante.
Piano di investimenti - Il piano di investimenti in corso nel 2006
sul fronte della sicurezza dell’infrastruttura prevede l’estensione
della pavimentazione coperta con asfalto drenante dal 55% del 2005
a circa il 70% della rete; investimenti in manutenzione delle
pavimentazioni pari 19 milioni di mq; interventi di manutenzione
delle barriere di sicurezza spartitraffico per oltre 320 km;
adeguamento degli impianti di illuminazione, ventilazione e dei
sistemi antincendio di oltre 460 gallerie; ulteriori 200 interventi
specifici di sicurezza nei punti a incidentalità superiore alla media
in aggiunta agli oltre 1000 realizzati dal 2002 al 2005.
Procedura di conciliazione - Autostrade per l’Italia e le associazioni
dei consumatori hanno avviato una procedura di conciliazione. Si
tratta di una opportunità per risolvere in via stragiudiziale ed in
modo semplice e gratuito, alcune tipologie di controversie tra i
clienti del servizio autostradale, rappresentati dalle associazioni dei
consumatori e Autostrade per l’Italia, quali ad esempio: incidente
causato da buca od oggetto disperso sulla carreggiata, errato addebito
del pedaggio, errata gestione dei contratti telepass.(Asaps)
Alcuni cenni sulle patenti per la guida dei motocicli in base alla
data di conseguimento
a) Chi ha conseguito la patente A o la B prima dell’1 gennaio del
1986 può guidare qualsiasi motociclo; b) chi ha conseguito la patente
A o la B tra l’1.01.1986 e il 25.04.1988 può guidare qualsiasi
motociclo ma solo in Italia, per la guida all’estero occorre un esame
pratico alla Motorizzazione; c) chi ha conseguito la patente B dopo
il 25.04.1988 può guidare motocicli fino a 125 cm³ e di potenza
fino a 11 Kw ma solo in Italia; d) chi ha conseguito la patente A
tra il 26.04.1988 e il 30.09.1993 può guidare qualsiasi motociclo
anche all’estero; e) chi ha conseguito la patente A o A1 dopo il
30.09.1993 può guidare qualsiasi motociclo anche all’estero; f) la
patente A , con esame sostenuto su moto a marce automatiche, è
valida solo per la guida di moto con marce automatiche; g) la patente
A1 ( per i sedicenni) è limitata a motocicli fino a 125 cc. e 11 Kw
e l’esame pratico va sostenuto con un motociclo avente cilindrata
di almeno 75 cc., con potenza non superiore a 11 Kw; h) la patente
A limitata (per i diciottenni) abilita alla guida di motocicli fino a
25 Kw e dopo due anni dal suo conseguimento consente la guida
di qualsiasi motociclo; i) la patente A senza limite ( per chi ha 21
anni), con esame sostenuto su motociclo di almeno 35 Kw, dà la
possibilità di guidare qualsiasi motociclo; l) l’esame pratico va
sostenuto con motociclo senza sidecar.
Nota: Nelle carte di circolazione di motocicli meno recenti la
potenza è espressa in cavalli (CV); occorre convertire questo dato
in Chilowatt (KW). Per fare ciò si moltiplica il numero di CV
riportato per il fattore 0,736. Si può a questo punto al rapporto
potenza-tara (Kw/Kg) dividendo la potenza ottenuta per la tara  del
motociclo 8riportata sulla carta di circolazione).
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GIROLAMOTTI

“FRANCO DEL DOTTORE”
CI HA LASCIATO PER SEMPRE
Molti petrignanesi, specialmente i più giovani, non sanno chi è stato
Francesco Siena che ha appena terminato la sua vita terrena per
ricongiungersi al Padre celeste.
Suo padre Dante fu medico condotto di Petrignano fino al 1943
quando una morte improvvisa lo strappò agli affetti di sua moglie
Teresa, delle giovani Rossana e Antonietta e del piccolo Francesco
che una gravissima malattia cerebrale, assai frequente in quell’epoca,
lo privò delle facoltà intellettive.
Da allora Francesco divenne per i petrignanesi “Franco del Dottore”.
Grazie alle amorevoli cure della mamma, delle sorelle e alimentato
dal purissimo sentimento della famiglia che all’epoca era la base
ben più solida d’oggi, ove ci si sentiva più buoni, più solidali e più
agguerriti contro le avversità e le lotte della vita, Franco crebbe
felice e, nonostante il gravissimo handicap mentale, non avvertì
minimamente la sua condizione d’inferiorità rispetto agli altri ragazzi
inserendosi pienamente nell’intera comunità di Petrignano.
Educato ai valori del “bon ton”, della gentilezza, del rispetto per
gli altri e soprattutto per i bambini e per le persone anziane, Franco
è stato amato e rispettato da tutti.
Si alzava di buon’ora e passeggiava ininterrottamente per le vie del
paese dispensando a quanti incontrava un gentile saluto, un suadente
sorriso e una battuta scherzosa senza mai oltrepassare i limiti
dell’insopportabilità e della scompostezza.
Era solito combinare le nozze tra i ragazzi e ragazze prestabilendone
per ciascuno un prezzo la cui entità rappresentava il livello della
sua simpatia per l’uno e per l’altro.
Un giorno mi propose di vendermi “Anna Maria della Genoveffa”
per un milione. A me parve troppo cara, ma poi il buon destino ha
voluto che la sposassi gratuitamente (?).
Collezionava i fogli dei blocchetti del calendario e ogni mattina si
recava nei negozi e negli uffici a staccarli aggiornando così la data
del giorno.
Educato alla religione cattolica, frequentava con rigorosa assiduità
la Chiesa e assisteva a tutte le funzioni religiose.
Serviva le Sante Messe e il suo compito preferito (guai a chi tentava
di sottrarglielo!) era quello di suonare il campanello che all’epoca
annunciava l’elevazione dell’Ostia e del Calice.
Era Franco che tirava la cordicella della campanella che annunciava
l’inizio delle funzioni religiose. Era lui che seguiva il campanaro
Remo Cicogna per aiutarlo a tirare la corda della campana che
annunciava il mezzogiorno.
Partecipava con gioia agli eventi belli del paese e con profondo
dolore ai lutti che colpivano la comunità e accompagnava all’ultima
dimora i concittadini defunti.
Con il comportamento dignitoso, corretto, composto, col sorriso,
affabile e accattivante, Franco ha meritato la simpatia, l’affetto e
il rispetto di tutti i petrignanesi, anche dei giovani che oggi, purtroppo,
sembra abbiano perso il piacere del saluto e del rispetto verso il
prossimo.
La malattia e tristi circostanze hanno colpito duramente la sua
famiglia ed egli è stato costretto a terminare gli ultimi anni di vita
in una casa di cura e riposo.
Ora è volato là ove la felicità e il tempo non hanno fine ricongiuntosi
per sempre con il Padre celeste e con i suoi genitori.
Da lassù veglierà sul divenire terreno d’Antonietta e Rossana
intercedendo presso Dio le cure amorevoli che esse riservarono a
lui nella vita terrena.
A Rossana, Antonietta e ai nipoti di Franco, giungano sentimenti
di profondo cordoglio della comunità di Petrignano e della Redazione
di questo giornale.

Da Petrignano

Alessandro Cianetti

PER RICORDARE
DON FELICE BALANI

Tre anni fa Don Felice ci
lasciava per sempre. In silenzio
e con discrezione, così come ha
vissuto la sua lunga vita
pastorale, si è distaccato dai suoi
c o n f r a t e l l i  e  d a i  s u o i
parrocchiani -in particolare
quelli di Castelnuovo- dove è
stato amato parroco per tanti
anni.
Ha seguito gli insegnamenti del
Va n g e l o  c e l e b r a n d o
quotidianamente la Santa Messa
fino agli ultimi suoi giorni, ha
trasmesso con grande umiltà i
suoi messaggi da parroco di
campagna perchè così si sentiva
di essere. Uomo colto e attento ai valori della vita ci ha lasciato in
eredità alcune pubblicazioni di alto valore umano.
La Redazione nel ricordarne l'alto esempio di profonda umanità e
spiritualità è certa di condividere il pensiero di quanti lo hanno
conosciuto come pastore e come uomo.
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L’angolo della poesia
LA NOTTE

L’orizzonte sfolgorante
lo splendido cielo serotino

il disco cremisi del sole
l’oro fiammeggiante

che s’addolciva nelle tinte
sobrie dell’ultimo bagliore

mentre si avvicinava
il grigio araldo della notte.

Una scintilla dardeggiò
per un attimo nel crepuscolo
ora bianca come il luccichio

d’un diamante
ora rossa come il riflesso

d’un rubino.
Era il faro della Roccia

per i marinai
un avvertimento e una guida

per alcuni un messaggio
di libertà

per altri una sfida
per altri ancora un buon auspicio.

La luna sempre più nitida
avanzava nel cielo lentamente
segnando una scia argentata
sulle crespe lievi del mare.
Era una notte come tante
eppure ancora una volta
appariva magica irreale
perché avea l’impronta

dell’eternità.

Vetturini Vittoria Grasselli

VETUSTE
PROIEZIONI

Sedute in platea;
appartati
ad un sito

d’ultima fila,
in una sala
fatiscente

di un vecchio
cinema di periferia,

per assistere
a un film muto

e incolore
senza trama,

né attore,
né parti.

Fabio Pecchi

…AMORE IRATO
Se fossi della notte il buio

volerei sulle tristezze del mondo
per levare in un sonno profondo
della vita il dolore e il tormento

Volerei sui bambini piangenti
per donare in un sogno d’amore
della mamma il colore del cuore

Volerei sulle labbra d’amore
per rubare senza stretta nel cuore
del sorriso il profumo e il sapore.

Guido Buffoni

ECLISSE
Ombra di luna sul sole

eclisse solo parziale
ma sufficiente a mutare
la luce calda del giorno

in una frescura innaturale
ed i colori da dorati

a lievemente argentati
mentre in pochi minuti
un pulviscolo rarefatto

davanti agli occhi si posa
dietro le spesse lenti oscure
e scruto quella falce di sole

invidiosa della sorella
più ammirata, bella,

selene
che alla notte risplende

ed oggi ci manda la sua carezza
con questa momentanea brezza

che oggi mi piace ricordare.

Mirella Broccatelli

RESPIRO
IL PRESENTE

Passato è l’inverno
che indebolisce il mare
sugli scogli e spoglia
al vento i rami interni.

Ho dato alla mia angoscia
la forma di abusate parole
nel ricordo di abbandoni,

attese e ritorni.
Ho distolto lo sguardo

dal buio pesto della notte
e ho visto l’alba.

Non vorrò scoprire
il futuro,

taglierò la speranza
sulla brevità del tempo
che toglie continuità

al piacere e mentre parlo
fugge.

Prima che sia notte
voglio catturare

l’Attimo
Dum loquimur fugerit

invidia aetas: Carpe diem
quam minima credula postero.

Prima che sia notte
voglio respirare

il presente!
Deanna Mannaioli

SOGNO SULLA PELLE
Ho bisogno di svegliarti,

non c’è tempo per dormire.
Poso la mia anima nuda al tuo fianco

ascolto il tuo respiro
respiro con te e per te nella notte.
Nel buio profondo della stanza
non potrai vedere il mio sorriso
intriso di questo grande amore.

Entriamo insieme nel sonno
dove tutto si annulla e si crea.

Al mattino ci ritroveremo nuovi
le nostre parole saranno luce.

Liliana Lazzari

Ombra di luna sul sole
eclisse solo parziale

ma sufficiente a mutare
la luce calda del giorno

in una frescura innaturale
ed i colori da dorati

a lievemente argentati
mentre in pochi minuti
un pulviscolo rarefatto

davanti agli occhi si posa
dietro le spesse lenti oscure
e scruto quella falce di sole

invidiosa della sorella
più ammirata, bella,

selene
che alla notte risplende

ed oggi ci manda la sua carezza
con questa momentanea brezza

che oggi mi piace ricordare.

Mirella Broccatelli

La Redazione del giornale
e i collaboratori tutti augurano

agli affezionati lettori
buone vacanze estive.
Come consuetudine,

anche Il Rubino andrà in ferie.

Arrivederci a settembre.
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SPECIALE AGRICOLTURA:
per orti, frutteti, giardini e campi

ORTO

FRUTTETO

GIARDINO

CAMPO

“L’ORO DELL’UMBRIA”
OLIO EXTRA VERGINE DI OLIVA D.O.P.

durante questo mese l’irrigazione alle piante dell’orto è la cosa più
importante. E’ bene farlo con regolarità in modo da mantenere
un’umidità costante. In questo mese si possono seminare i finocchi,
le rape, i cavoli, le cicorie e tutti quegli ortaggi destinati al trapianto
per i mesi autunnali e invernali.

le attività in questo mese sono tutte rivolte alla raccolta ed alla
conservazione del prodotto.
Luglio è anche il mese ideale per la potatura dei limoni.

attenzione alle ortensie che vogliono ombra e buona annaffiatura.
Manutenzione dei pratini,  annaffiatura e falciatura delle erbe, al
fine di conseguire maggior compattezza del tappeto.

le trebbiature sono praticamente ultimate con rese unitarie medio
basse ( 40 – 45 quintali ad ettaro) sia per il grano tenero che per
quello duro. Praticamente si è avuta una flessione del 15 – 20%
rispetto l’anno precedente. Di contro le quotazioni sono aumentate
ed attualmente sono di 120 Euro a tonnellata per il tenero e 140
Euro circa a tonnellata per il duro.

Per ottenere un olio con elevate caratteristiche di qualità, è
consigliabile molire le olive entro breve tempo (massimo uno – due
 giorni dalla raccolta).
Non sempre è possibile per i frantoi molire giornalmente grossi
quantitativi di raccolta, perciò
è necessariamente inevitabile la stoccatura.
Durante questa attesa nel frutto possono avvenire delle modifiche
chimiche, come l’aumento dell’acidità o dell’ossidazione dell’olio.
Tali processi avvengono rapidamente  se la molitura si protrae per
oltre 3-5 giorni, particolar-mente poi se si tratta di olive in avanzato
stato di maturazione, oppure lesionate o cascolate. Le condizioni
migliori, in attesa della molitura, sono la temperatura (10 – 15
gradi), la bassa umidità (50 – 60 %), lo stoccaggio in strati non
superiore ai 10 – 12 centimetri.
Tale disposizione può essere fatta sul pavimento o meglio ancora
utilizzando casse in plastica forate con un riempimento non superiore
a 30 centimetri così da permettere la giusta circolazione dell’aria.
E’ bene ricordare che quanto più breve è lo stoccaggio tanto migliore
risulterà la qualità del l’olio.

Criterio di stoccaggio delle olive:

Sig. Mario Gambelunghe
Telefono CAP:  075.5975224 – 075.5975272

Centralino   CAP  075.59751

Moreno Cosimetti primo assoluto nel campionato italiano TRAP
dell’ANUU Migratoristi Italiani.
Si è svolto domenica 9 luglio il campionato italiano di tiro al piattello
– specialità fossa e percorso di caccia dell’ANUU MIGRATORISTI
ITALIANI sui campi da tiro “Concaverde” di Lonato (Brescia). La
rappresentativa umbra era guidata dal presidente regionale Paolo
Sciannameo, provinciale Eraldo Martelli e comunale Alvaro Antonini
di Assisi. I tiratori umbri si sono ben comportati piazzandosi nelle
parti alte delle varie classifiche; Moreno Cosimetti, con 49 piattelli
su 50 si è riconfermato campione italiano di prima categoria, sul
podio è salito per il terzo posto anche Marco Casagrande Moretti.
N e l l a  s e c o n d a
categoria un altro
Cosimetti, Terzilio
è arrivato secondo.
Tali risultati hanno
c o n s e n t i t o  a l a
squadra umbra di
arrivare seconda,
pur avendo rotto lo
stesso numero di
piattelli della prima
classificata. Vanno citati per l’ottima prova anche Angelo Barili,
Carlo Buzzi, Marcello Vetturini, Alfio Contardi, Cristiano Paggi,
Alessio Antonini, Fabio Fioriti, Enzo Cecchetti e Mauro Stomaconi
che nelle altre categorie sono stati premiati, per essersi classificati
nei primi 10.
Uno sport che vede molti angelani e assisani gareggiare e distinguersi
nei vari tornei regionali e nazionali. Gli ultimi sportivi alla ribalta
sono Fabio Fioriti, campione d’inverno di “percorso di caccia” che
ha preso il posto di Cristiano Paggi campione uscente, e Alessio
Antonini campione regionale FIDASC.
Gli allenamenti vengono svolti nei campi viciniori di Collemancio
di Cannara, Piancardato e Parrano.

I CAMPIONI
DI TIRO AL PIATTELLO
E PERCORSI DI CACCIA
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Informazione e varia umanità
Rubrica a cura di Aldo Calzolari

PENSIERINO DEL MESEPENSIERINO DEL MESE

I MARTIRI DI SPAGNA
ESCONO DALLE CATACOMBE
Benedetto XVI, lunedì 26 giugno u.s. ha autorizzato la promulgazione
dei decreti con cui si riconosce il martirio di 148 religiose, religiosi
e di una laica assassinati in Spagna dai comunisti tra il 1936 ed il
1937, in piena persecuzione religiosa, durante la guerra civile.
E’ stata l’ultima picconata – la prima fu inferta da Papa Woytjla
quando riaprì le cause di beatificazione e di canonizzazione dei
Martiri spagnoli che una pavida e interessata politica buonista del
Vaticano aveva accantonato.
Con questo atto – doveroso e nello stesso tempo coraggioso – Papa
Ratzinger rende il giusto tributo a uomini e donne che hanno
testimoniato Cristo fino al martirio.
Perché doveroso e coraggioso?
E’ accaduto che la mattanza di cattolici consumata in Spagna da
anarchici e comunisti sia stata completamente rimossa: infatti non
c’è persona anche se di poca cultura o, addirittura, analfabeta che
non sappia qualche cosa della Shoah, dei lager, del nazismo, delle
leggi razziali, del fascismo, di Hitler e di Mussolini; per decenni
il girone dei cattivi della storia finiva lì… tolto il dente del
nazifascismo, tolto il dolore della storia!
Se poi si trattava di parlare di Franco, secondo il conformismo
dominante (basta sfogliare un libro di storia della III media!) ecco
pronto Ricasso con il suo Genica, i Condor tedeschi (prova generale
degli Stukas), le camice nere di Mussolini battute (oh gaudio!) dai
rojos a Guadalajara, i cinque anarchici “garottati” a Barcellona,
l’assassinio (inutile, stupido, crudele, aggiungo io) di Garcia Lorca.
Liquidato così Franco, dittatore cattivo, insieme ad Hitler e Mussolini
si poteva restituire una verginità ai rossi vessilli, che avevano garrito
al vento delle sierre mentre migliaia di disgraziati erano obbligati
a scavarsi la fossa, e così permettere loro o, meglio, ai loro porta-
insegne di sfilare ogni anno per la pace, la democrazia, la tolleranza
da Perugia ad Assisi!

“Oltre i 148 martiri elencati nel citato decreto pontificio del 26
giugno u.s. avete un’idea di quale siano state le proporzioni di
questa persecuzione? Furono assassinati 6.848 rappresentanti della
Chiesa. Di questi, 4.184 erano sacerdoti diocesani, inclusi
seminaristi, 2.368 erano religiosi e 296 religiose di 62 congregazioni:
Hlc Rodus, hic saltus.
Questi sono fatti; di qui devono transitare i professori di storia dei
nostri figli, i politici che ci rappresentano, parroci “democratici”,
i cattolici “impegnati” di ogni tipo. Insomma, tutti gli uomini che
non hanno paura della verità.”

Purtroppo anche la guerra civile italiana (08.09.1943 – 25.04.1945)
con la sua coda di criminalità comune, ha avuto i suoi sacerdoti (ed
i suoi seminaristi) uccisi senza discriminazione – dai “rossi” e dai

“neri” non solamente tra i cappellani delle formazioni partigiane
o dei reparti della R.S.I. ma anche tra il clero rimasto a condividere
gli orrori di una guerra guerreggiata e di una guerra partigiana tra
la popolazione civile ed inerme che solamente nei sacerdoti e nel
loro ministero trovavano la forza di sopravvivere.
Si potrà avere un elenco di quei martiri?
Se qualche nostro lettore fosse in grado di farlo saremo lieti (il
giornale ed io) di pubblicare, almeno, l’indicazione bibliografica.

NOTA: Da una riduzione dell’articolo di Mario Palmaro “I caduti
in Spagna hanno finalmente dignità di martiri” – IL GIORNALE
del 30.06.2006

APPUNTI DI VITA
MUNICIPALE

Vigili Urbani
E’ annunciato un concorso per l’assunzione di alcuni vigili urbani.
Plaudo all’iniziativa anche perché la nostra Amministrazione
Comunale potrà nella selezione preliminare degli aspiranti attingere
al prezioso pacchetto (d’altra parte per legge preferito) dei giovani
e delle giovani che hanno già prestato servizio nelle Forze Armate.
E già che siamo nel discorso perché non si mette mano anche al
riordino delle carriere dei nostri Vigili? E non parliamo solamente
del progredire degli emolumenti, ma anche nella visibilità del loro
essere uomini in divisa.
Intendo parlare dei gradi visibili sulle loro uniformi. Scelto, Vice
brigadiere, Brigadiere, Ispettore (o Maresciallo)… abbiamo già un
Vice Comandante con i gradi di Capitano ed il Comandante con i
gradi di Tenente Colonnello, non vedo quindi quali difficoltà
sussistano a rendere visibile la posizione gerarchica degli uomini
che compongono il Corpo dei VV.UU. del nostro Comune.
In altri comuni – come al solito mi sono informato! – per
l’avanzamento di grado (oltre che una prova scritta) c’è una
commissione di avanzamento, presieduta dal Sindaco e composta
dall’Assessore Delegato, dal Comandante del Corpo dei VV.UU.
da un ufficiale (anche se a riposo) dei Carabinieri e da un
rappresentante  s indacale  di  valenza provincia le…
Tornando al bando di concorso per il prossimo arruolamento, per
quanto riguarda l’accertamento delle doti psico-fisiche-attitudinali
perché non ci si rivolge al Centro Selezione e Reclutamento Nazionale
dell’Esercizio con sede a Foligno! Sono sicuro che quel Centro,
sollecitato da chi di dovere e nei modi voluti, non avrebbe difficoltà
di sorta nell’accertamento della idoneità dei concorrenti mentre
l’Amministrazione Comunale avrebbe la certezza che i VV.UU.
una volta arruolati non farebbero poi i salti mortali per appollaiarsi
dietro una scrivania gettando alle ortiche le mostrine da Vigile!

La fontana malata
L’altro giorno ho telefonato in Municipio per sapere se era pronta
l’èquipe che deve intervenire al capezzale della “fontana malata”
di Via San Francesco, mi sono state date rassicuranti notizie sulla
pratica di attuazione progettuale che sembra stia per uscire a breve
termine dalle spire inesorabili della burocrazia.
Ne do notizia perché ho saputo che all’assessorato competente è
tornato il Dr. Bartolini che, già da Sindaco, ne aveva la delega. Il
Prof. Enrico Sciamanna, professore in cattedra e sul territorio di

“Si sente così importante che allo specchio si dà del Lei”

Mino Maccari
da “Tipi così”
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Storia dell’arte, la Preside del Classico Prof.ssa Rosella Curradi, i
colleghi della stampa locale che da IL RUBINO ripresero la notizia
con la quale il Sindaco d’allora Dr. Giorgio Bartolini assicurava un
restauro scientifico della bella fonte cinquecentesca, possono stare
tranquilli, i lavori inizieranno al più presto… intanto – per continuare
nella finzione medica – in attesa dei medici, alla fonte malata non
si potrebbe dare una pulitina ed una rinfrescata di bianco all’interno
della vasca?

Il ripristino della linea diretta minibus da
San Francesco al Centro Storico
Il decreto del Ministro Bersani riapre uno spiraglio per il ripristino
della linea diretta di minibus cittadini che colleghi Piazza San
Francesco al Centro Storico chiudendo l’anello a P.zza Nuova, nella
piazzetta di Rigo de Peppone all’inizio di Via del Comune vecchio.
Ad un certo punto del decreto Bersani è detto che le Amministrazioni
possono affidare a privati linee di interesse urbano.
Senza oneri per il Comune si potrebbe bandire una appalto,
ragionevolmente appetibile per la costituzione di una linea urbana
breve che percorresse le strade più sopra indicate unendo alla
Basilica due punti topici della nostra Assisi: Centro Storico e città
Medievale.
Non sta a me segnalare che una linea può attingere ad un serbatoio
di turisti pari a CINQUE MILIONI (tanti sono stati i pellegrini
segnalati in basilica due anni fa) potrebbe attrarre sia singoli, sia
cooperative, sia grosse società, a concorrere all’appalto.
Basterebbe che la linea ben segnalata partisse da quella parte del
portico sottostante “la loggia dei bacetti” – vicina, ma senza disturbo,
all’ingresso della Basilica Inferiore – per completare quindi in modo
intelligente, pratico e remunerativo il traffico cittadino pubblico
contribuendo, in modo esponenziale, a ridurre il traffico privato.
Il nuovo servizio (che poi sarebbe il vecchio servizio “inventato”
dall’ex assessore Ferrini) potrebbe trovare l’approvazione anche
da parte dei tassinari assicurando loro il congelamento per tot anni
della concessione di nuove licenze ed anche quello dei duecento
ed oltre firmatari che si rivolsero al Sindaco di allora, all’assessore
d’allora, al Comandante dei Vigili Urbani d’allora (e di oggi!)
INVANO: “Per Via San Francesco non s’à da passare..!”
Cui prodest?

Continua il depauperamento del centro storico:
chiude l’agenzia della CA.RI.FO.
Dopo quindici anni di presenza attiva nel Capoluogo la Cassa di
Risparmio di Foligno chiude i battenti e si trasferisce altrove…
Non ha importanza se “l’altrove” è a meno di cinque kilometri dalle
mura urbiche e rimane nel territorio del nostro Municipio, qui non
si tratta di vieto campanilismo (battuta corrente e corrosiva: “Il
capoluogo del Comune di Assisi è a Santa Maria degli Angeli”),
ma è ora di interrogarsi.
Assisi ospita organismi dell’ONU…Assisi è patrimonio mondiale
da salvare… Assisi è l’unica città d’Italia che ha avuto una Medaglia
d’Oro perché durante la guerra civile non si è ammazzato nessuno
e si sono salvate migliaia di vite umane… Assisi ha un’Accademia
che trascura ogni problematica locale per rifulgere nello studio della
metrica latina… Assisi ha una Società Internazionale di Studi
Francescani protesa nel mondo… Assisi con San Francesco, è un
faro nel mondo, un faro che lancia la sua luce nel mondo ma è
anche una faro abbarbicato su uno scoglio isolato fuori da ogni
realtà con i suoi quattro gatti che ancora resistono al grigiore
dell’umana solitudine per forza d’inerzia o per necessità cogenti.
L’ho fatta lunga, non è mia abitudine, ma l’uscita di un istituto
bancario serio ed affermato come la CA.RI.FO. pone degli
interrogativi cui qualcuno dovrebbe rispondere!
Non mi resta che salutare il personale che se ne va da Assisi, parte
trasferito alla nuova sede di Santa Maria degli Angeli parte ad altre
Agenzie.
Il Dr. Biagio Properzi, il direttore bravo, cortese, efficiente, disponibile
in ogni momento nei limiti dei suoi poteri è rimasto al suo posto
nella trasmigrazione e con se – come ha disposto la direzione
centrale – ha condotto la Vice Direttrice D.ssa Margherita Angelucci
e la funzionaria di sportello (che da oggi gioca in casa perché è di
Santa Maria degli Angeli Sig.ra Nicoletta Becchetti… Al Direttore,
alle gentili Signore, accomunati da una dote, oggi piuttosto rara, di
signorilità un saluto affettuoso, un grazie per le gentilezze usate a
questo vecchio cliente e l’augurio comune di ogni bene per loro e
per le loro (soprattutto in età!) famiglie: PAX ET BONUM.

UNA SITUAZIONE
DA SANARE AL PIU’ PRESTO

Ho sott’occhio il comunicato del Comune sulla vexata qaestio del
Commissariato di P.S. chi mi conosce – scrivo per la stampa da
circa 70 anni! – sa che non ho mai fatto il pesce in barile, ma questa
volta mi è difficile prendere posizione: torti e ragioni ce ne sono
da una parte e dall’altra, ma di questa situazione – alla quale non
possono porre alcun rimedio – sono vittime il personale, che opera
in condizioni proibitive, e gli utenti, in gran parte stranieri, europei
ed extracomunitari, che debbono ottemperare alle leggi dello Stato
Italiano.
Giorni or sono, per inderogabili incombenze burocratiche, mi sono
recato al Commissariato di P.S.
Ho dovuto fare una fila di circa due ore; allo sportello c’era una
sola agente che ha fatto e faceva miracoli; allo sportello si presentava
l’umanità più svariata per età, lingua e necessità, a tutti, uomini e
donne è stato dato quello che, nei limiti della Legge, si poteva dare.
…parte dell’obbligo suo, si dirà ma quella giovane agente di suo,
oltre che preparazione, tecnica e professionalità ha messo
comprensione, gentilezza e umana disponibilità.
Il tutto in un locale angusto dove quattro sedie è tutto quello che
si offre ai lunghi tempi d’attesa.
Altre volte sono stato al Commissariato, il personale era altro, anche
civile, ma la cortesia e la gentilezza era sempre la stessa.
Sono sicuro, parlo da vecchio assisano che da sempre si è occupato,
al di fuori di ogni “contaminazione” politica, della cosa pubblica,
che l’attuale amministrazione che annovera anche, seppure in
posizione subordinata, anche il Dr. Bartolini (l’uomo che ha creato
il motto “fatti non parole!”) arriverà a trovare una soluzione che
risolva una volta per tutte il problema della sistemazione del
Commissariato di P.S.
E’ una soluzione che si impone non solamente per il decoro della
città, ma anche e soprattutto per la dignità degli uomini che lavorano
per noi, di giorno e di notte, che sono in guerra ogni momento con
la criminalità comune ed organizzata e da tempo con il “fattore T”
il terrorismo.
Abbiamo dato degne sedi alla Pinacoteca, all’Accademia Properziana,
all’Azienda turismo, all’ONU, al Calendimaggio, alla Società
Internazionale di Studi Francescani, se ce la chiedessero forse
troveremmo posto anche per i protettori della foca monaca…
Vogliamo sistemare in dignità e funzionalità anche il Commissariato
di P.S.?
Azzardo un suggerimento. Perché il nostro Sindaco, l’Ing. Ricci,
non si attiva a che il Commissariato di P.S. possa rientrare nella
vecchia sede di P.zza del Comune da dove dovette uscire causa il
terremoto?
Intanto, in attesa di tempi migliori – che ci auguriamo non siano
biblici – per dimezzare i tempi ed i disagi degli utenti perché non
si raddoppia il personale “inchiodato” agli sportelli?

Lo scorso numero pubblicai una gustosa recensione
del vaticanista Andrea Tornielli relativa al libro di Roberto
Beretta: PRETI COME SHOW/MEN: LE OMELIE CHE

METTONO IN GINOCCHIO I FEDELI.
Abbiamo chiesto ad un teologo, ad un santuarista,

ad un parroco il loro pensiero sull’argomento.
Nel prossimo numero dedicheremo la nostra rubrica

alle loro risposte che, con acume, disponibilità e gentilezze
ci hanno fatto pervenire.

LEGGEREMO NEL PROSSIMO NUMERO
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di Bettona
Da Rivotorto

Arriva l'appuntamento annuale organizzato dalla Pro Loco del neo-
presidente Giuseppe Tofi per riproporre serate dedicate alla buona
cucina ed in particolare alla cultura.
Nella presentazione del 13 agosto, alle ore 19.00, sarà inaugurata
la nuova tensostruttura che amplia gli spazi coperti e che ospiterà
la mostra retrospettiva dello scultore angelano Antonio Italo
Costantini.
In particolare, il 23 agosto
(mercoledi) grande serata
musicale che riproporrà un
ampio spaccato della storia
del jazz.
Aprirà la band di Pino
Ciambella che sempre più
si affaccia alla ribalta per
introdurre una performance
eccezionale dell'artista
Nicola Arigliano ed il suo
gruppo. Ideatore e regista
della serata il sempre
disponibile maestro Stefano
Zavat ton i  che  vuo l
testimoniare gli affetti per
la sua Rivotorto ed offrire a
paesani e turisti una serata
all'insegna della buona
musica di un tempo.

DAL 17 AL 27 AGOSTO LA SAGRA
DEGLI ANTICHI SAPORI

AUTO D'EPOCA IN PARATA
Ha ricevuto molto apprezzamento e consenso l'iniziativa promossa
dall'Automobilclub Storico Assisano, Federato ASI, del 24 e25
giugno sul percorso Assisi-Greccio attraverso i Sentieri Francescani.
Un evento dal carattere turistico-culturale che ha avuto lo scopo di
far conoscere ai partecipanti gli itinerari più rappresentativi del
francescanesimo in Umbria. Impeccabile l'organizzazione grazie
anche al sostegno ed al patrocinio di istituzioni comunali e regionali
ed al contributo
di alcuni sponsor
locali.
Sulla  scia di
questo successo
l'8 ottobre 2006
l 'associazione
angelana curerà
l'organizzazione
del"friendship",
il raduno più
g r a n d e  d e l
centro Italia per
auto d'epoca, dove parteciperanno i soci dei 10 club più grandi e
affiliati ASI.
Un occasione per confermare le capacità organizzative del club e
dove si spera di trovare un ampio consenso tra i soci ed in particolare
il necessario sostegno degli sponsor.

Inserita nel contesto della
tradizionale "sagra dell'oca" di
Bettona (che quest'anno non si
svo lgerà  su l la  p iazza ,
impegnata per lavori, ma nei
giardini di S. Caterina)
organizzata dalla pro loco del
presidente Leandro Reali,
arricchisce il programma una
collettiva di pittura dal titolo
"Tavola d'Arte" che avrà luogo
per tutta la durata della sagra (da
venerdi 28 luglio a domenica 6
agosto) nel Cenacolo di San
Crispolto, adiacente all'omonimo
chiostro, a pochi metri dalla
piazza.
A creare un interessante
contrasto con i preziosi affreschi
cinquecenteschi del Cenacolo
s a r a n n o  l e  o p e r e  d i :
Sandro Amori, Raffaele
Ariante, Marco Bovi, Luciano
Busti, Giuseppe Capitanucci,
Marcella Dominici, Adamo
Farnesi, Lucia Fortuna, Maria
Antonietta Giannini, Francesco Prosperi e Jalal Raouf.
La mostra, che vede la preponderanza delle opere pittoriche sulle
sculture, avrà il seguente orario: tutti i giorni dalle 19.00 alle 23.00,
le domeniche dalle 10.00 alle 23.00.
La mostra, che avrà un manifesto indipendente, è inserita nel
complesso delle iniziative della Pro Loco di Bettona (tra le quali
anche una mostra fotografica) che godono dei patrocini di Regione
Umbria, Provincia di Perugia, Comune di Bettona e Sistema Turistico
Locale di Assisi.

L'APPUNTAMENTO DI AGOSTO
CON LA SAGRA DELL'OCA

Chiesa e Collegiata di Santa Maria Maggiore
ALCUNI CENNI STORICI

IN ATTESA DEL RESTAURO
E’ la chiesa madre del territorio di Bettona. Le sue origini risalgono
ai primi tempi del cristianesimo: secondo la tradizione sorge sulla
casa della prima miracolata da S. Crispolto.
Sul principio del XIII secolo fu ingrandita e riconsacrata il 19
Novembre 1225 alla presenza dei Vescovi di Assisi, Guido III (il
Vescovo di S. Francesco), di Perugia, Giovanni, e di Foligno, Egidio.
L’avvenimento è ricordato in una lapide posta in sacrestia. Negli
anni 1803-1816 fu restaurata e sistemata nella forma attuale,
neoclassica, dall’architetto Giovanni Cerrini di Perugia. Dell’antica
Chiesa romanico-gotica rimane una Cappella, dedicata a Santa Rita
da Cascia nel 1934.
L’altare maggiore è adornato da un ciborio, a forma di tempietto
con cupola, finemente eseguito dallo scultore e musicista bettonese
Cruciano Egiduzio nel 1590.
L’abside è stata affrescata nel 1939 dal pittore futurista di origine
perugina Gerardo Dottori.
Le vetrate delle finestre, istoriate a fuoco ed eseguite nel 1979 dalla
Ditta Vitali di Foligno e su commissione del parroco Don Oliviero
Centi, rappresentano L’Annunciazione, Il Natale, Le Nozze di Anaa,
Il Calvario, La Pentecoste (con le figure adoranti di S. Crispolto e
del Beato Pietro), La Madre della Chiesa, La Madonna di S. Gregorio
e L’Assunta.
Diverse opere provenienti da Santa Maria Maggiore arricchiscono
oggi la Pinacoteca Comunale, tuttavia l’interno conserva vari dipinti
del XVI e XVIII secolo.
Nel 1797 accanto alla chiesa fu realizzata la costruzione di una
Collegiata grazie alla cessione dei beni delle quattro confraternite
e di tre chiese rurali.

Tratto dalla pubblicazione
"Bettona-un balcone sull'Umbria" - Brufo Editori s.r.l.
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DALL’ALBA AL TRAMONTO
Il tempo che corre inesorabile lascia spazio ai ricordi

e alle riflessioni dell'essere

Sono nato nel centro storico, in corso Guglielmo Marconi dove ho
vissuto per oltre 33 anni prima di “emigrare”, si fa per dire, in Assisi
e dove vivo tutt’ora con la famiglia.
Tante le occasioni che mi riportano al paese natio, non passa
settimana che non debba arrivare per sbrigare alcune commissioni,
a far visita al cimitero, o per incontrare, magari solo per piacere,
amici e conoscenti.
Strada facendo, seppure il percorso è breve, non c’è volta che il

di Bruno Barbini

pensiero non vada ai ricordi
lieti della fanciullezza e
della bella gioventù. Le
partite di pallone in piazza,
le passeggiate pomeridiane
e serali per le mura di Santa
Maria Maggiore e San
Crispolto, i rientri notturni,
qualche volta oltre gli orari
consentiti, con il rischio di
sonore sgridate da babbo,
mamma e nonna.
Uno di questi ricordi, che
più d’ogni altro ha creato
emozione, è legato al
ritorno a casa mentre
spuntava l’alba. Quel sole
imponente e un po’
annebbiato che spunta dal
Subasio, visto da quella
cornice panoramica di

Bettona, che già di per sé è un incanto fa perdere lo sguardo sulla
valle e sembra quasi che ti venga incontro.
In questi ultimi mesi mi è capitato più volte di legare questi ricordi
a tre amici che, seppure non arrendevoli, stavano lottando con un

morbo violento che
intendeva porre
f ine  a l la  loro
esistenza terrena.
E’ sì, perché ogni
volta che il sole
sorge porta con sé
gioia e dolore,
s p e r a n z e  e
delusioni, verità e
bugie, felicità e
tristezza, vita e
m o r t e .  E ,
purtroppo,  per

Lucio, per Emilio, per Giunio il tempo si è fermato. E’ una stagione
di dolore per la comunità bettonese.
Tutti hanno seguito con ansia e trepidazione l’evolversi della malattia,
con discrezione ogni giorno si attendevano notizie del bollettino
medico, ognuno, a suo modo, pregava e sperava, fino a che,
purtroppo, la campana del paese, ha annunciato mestamente l’estrema
dipartita dei cari amici.
Loro che amavano la vita, e soprattutto ne rispettavano le regole
più di ogni altro: affabili, operosi, educati, ecologisti per principio.
Sono stati “prescelti” chissà per quale disegno della divina
provvidenza. Sono andati verso la luce, sono nell’Eden per ricevere
il premio dei giusti, dove non ci sarà bisogno di misurare il tempo,
dove tutti sono buoni e altruisti, dove non ci sarà bisogno di assegnare
cariche, dove sono tutti liberi, dove non ci sono guerre, dove, di
sicuro, non ci sarà neanche bisogno di morire.

Non so se questi miei pensieri sono un attaccamento alla fede di
una religione, ad un credere nell’aldilà che rappresenti una
continuazione del mistero della vita, o un passaggio scandito dal
tempo che ci consente di lasciare testimonianze per quelli che
continuano a vivere.
Non ho avuto il coraggio di passare vicino alla loro inesorabile e

Lucio Marini
6-10-1943 / 10-04-2006

Emilio Bucchi Siena
29-03-1947 / 27-06-2006

dolorosa malattia
e me ne dispiace,
ma non ho saputo
fare altrimenti.
Colgo l’occasione
per formulare ai
gen i to r i ,  a l l e
mogli, ai figli, ai
parenti le miei più
profonde e sentite
condoglianze, nel
rispetto e nella
consuetudine di
una regola non
scritta. Anche se
nessuno potrà
lenire il dolore che si associa ai ricordi e agli affetti più cari e più
intimi.
Chi resta al di fuori non può che portare una parola di conforto,
magari scavando nei ricordi lieti di un tempo, o testimonianza di
piccole storie vissute insieme.
Sono anche certo che lassù si saranno incontrati, nella beatitudine
del Cielo, nella pace eterna e che magari, insieme, staranno parlando
di noi.
Noi gli saremo grati per quanto di buono ci hanno lasciato, nella
speranza che se ne possa far tesoro per vivere un mondo migliore.
Questo è il tempo che nessuno può fermare e che ci porta ogni
giorno dall’alba al tramonto.

Giulio Cesare (Giunio) Ciancabilla
04--12-1936 / 11-07-2006
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di Bastia
SERVIZI A CURA DI ADRIANO CIOCI

Un bene della collettivita’
IL FIUME CHIASCIO

IN PERICOLO
Le condizioni climatiche di queste ultime settimane creano situazioni
di allarme soprattutto nei nostri corsi d’acqua. Ed è di nuovo il
fiume Chiascio a subire le conseguenze più pesanti.
Una segnalazione in tal senso giunge dal consigliere di Forza Italia,
Giuliano Monacchia: “E’ un vero peccato quanto sta accadendo al
nostro Chiascio – dice Monacchia – La trascuratezza di alcuni e la
leggerezza di altri sta mettendo a rischio la salute degli animali e

degli abitanti che vivono
l’ambiente fluviale.
Su indicazione di un cittadino,
nei giorni scorsi, mi sono
recato alla chiusa di Bastiola
ed ho documentato l’ennesimo
danno perpetrato nei confronti
del fiume. Una marea di
s c h i u m a  è  c o m p a r s a
minacciosa, imbiancando il
bacino antistante il ponte,
impiastricciando ogni papera
che incontrava nel suo
percorso.
Un paesaggio allucinante,
aggravato dalla secca estiva,
qua e là vecchie gomme
d’auto e rifiuti di ogni genere,
alberi sradicati e lasciati tra i

flutti, acqua giallastra e maleodorante. Ma la cosa più preoccupante
proviene dalla moria di pesci, rilevata soprattutto ai lati del fiume”.
La segnalazione è stata, naturalmente, raccolta dall’Arpa, l’agenzia
per la tutela dell’ambiente, che si è subito attivata. “Sono stati
raccolti dei campioni di
acqua – riferisce Antonio
Bagnetti della stessa Arpa
– per capire se la moria
di pesci sia dovuta a cause
naturali o ad altre cause.
A b b i a m o  p o t u t o
constatare, dopo aver
monitorato lunghe sezioni
di fiume, che la moria di
pesci è limitata al solo
tratto urbano bastiolo. Questa situazione, comunque, è da mettere
in relazione con alcuni fattori che si esasperano durante i mesi
estivi, tra questi la poca portata d’acqua, l’innalzamento della
temperatura, il calo della ossigenazione e la risacca che si forma
nei pressi del ponte di Bastiola”. Sempre dall’Arpa si fa capire che

sembra da escludere l’immissione in acqua di sostanze tossiche.
Una situazione, insomma, da non prendere “sottogamba” anche se
soluzioni immediate non se ne vedono. Anche perché in questo
periodo l’attingimento per scopi irrigui è fortissimo e non vi è la
possibilità di ristabilire artificialmente una adeguata portata d’acqua.
E qui torna d’attualità il ruolo della diga di Valfabbrica. Ma questa
è un’altra storia.

UFFICIO POSTALE DI BASTIA UMBRA
…E IL DISAGIO CONTINUA

Nonostante la ristrutturazione avvenuta a primavera, l’apertura
di un Kipoint e la dotazione di nuovi mezzi ai portalettere

Sembra allontanarsi la possibilità
di dotare il territorio bastiolo di
un nuovo sportello postale.
Le sollecitazioni inoltrate nel
tempo alla Direzione di Foligno
da parte delle istituzioni locali,
in primo luogo nella persona
dell’ex sindaco Lazzaro Bogliari,
quindi dell’attuale primo
cittadino, Francesco Lombardi
e persino da parte di parlamentari
u m b r i  c o n  d e t t a g l i a t e
in terpel lanze  nel le  sedi
competenti, non hanno sortito
che vaghe promesse non
mantenute.
Il problema del superlavoro
dell’Ufficio del capoluogo
rimane in tutta la sua estensione,
compresi i disagi dei cittadini
che si  trovano costretti ,
spessissimo, a file estenuanti.
Molti utenti si indirizzano
sempre di più negli uffici delle
frazioni di Costano e di
Ospedalicchio ed in quello della
vicina Santa Maria degli Angeli,
allo scopo di rendere più
sollecito il disbrigo delle
operazioni. Da una parte si
assis te  ad una sorta  di
“congelamento” delle speranze,
almeno per i l  momento,
dall’altra le Poste mandano a
dire che il territorio di Bastia
Umbra è tenuto molto in
considerazione, proprio per la
vivacità del suo movimento.
In virtù di ciò l’Ufficio di Bastia
Centro è stato oggetto di
un’accurata ristrutturazione

terminata appena tre mesi fa,
rendendo l’ambiente più
accogliente, sicuro e funzionale.
Tra maggio e giugno è nato
anche un Kipoint, frutto della
collaborazione tra le Poste e Sda,
con prodotti pensati per le
esigenze di privati, professionisti
e piccole aziende. Ma tutto
questo, secondo la maggior parte
della città, che raggiunge ormai
i 20.000 abitanti, non è ancora
sufficiente.
Parlando sempre di Poste, in
relazione alla notizia apparsa su
“Il Rubino” dello scorso maggio,
ripresa da un comunicato della
stessa Azienda e relativo ai nuovi
mezzi in dotazione all’Ufficio
di Bastia, un addetto al recapito
ci segnala che, contrariamente
a quanto scritto, i nuovi scooter
sono sprovvisti di vano porta-
casco e  la  manigl ia  “a
scomparsa” del portapacchi
pos te r io re  è  appun to…
scomparsa, perché non c’é.
“I nuovi scooter – si legge nella
nota – risponderanno anche ai
nuovi criteri sulla sicurezza ma,
in rapporto alla voluminosità del
materiale trasportato (volantini,
pubblicità, posta ordinaria,
pr ior i tar ia)  sono ancora
totalmente inidonei e non
rispondenti alle necessità di chi
dovrebbe trovare nel mezzo uno
s t r u m e n t o  q u o t i d i a n o
indispensabile e “comodo” per
rendere più agevole il proprio
lavoro”.



Pag. 27

Possibile svolta nella viabilita’
IL FUTURO È NELLE

ROTATORIE STRADALI
Il neo-assessore Moreno Marchi fa il punto della situazione

Il futuro di Bastia è nelle
rotatorie stradali.
E’ quanto si evince dal nutrito
programma di investimenti nel
settore della viabilità che la
Provincia da un lato ed il
Comune dall’altro stanno

portando avanti da tempo.
Maggiori notizie si hanno in
merito alla rotatoria che sorgerà
tra le zone industriali di Assisi
e Bastia, all’altezza dell’incrocio
di San Francescuccio, lungo la
SP 404 di Costano.
La Giunta Provinciale
h a  a p p r o v a t o  i l
progetto definitivo
dell’opera per un
importo di 397.000
euro, dei quali 320
mila finanziati dalla
stessa Provincia di
Perugia e 38.500 a
carico per ognuno dei
due comuni.
“Questa esigenza di
sistemare l’incrocio – si legge
in una nota della Provincia –
a p p a r e  p r i o r i t a r i a  i n
considerazione che i lotti delle
aree artigianali sono attualmente
in corso di ultimazione e pertanto
sulla strada provinciale, gravata
già da un enorme flusso di
mezzi, provenienti e diretti verso
l’abitato di Costano, andrà ad
aggiungersi il traffico delle
attività connesse a tali aree”.
La nuova rotatoria consentirà di
attraversare in sicurezza le
quattro direzioni principali: Via
dei Tigli (nella zona industriale
di Bastia), l’area artigianale di
Santa Maria degli Angeli, la

strada proveniente dallo svincolo
sulla SS 75 e quella proveniente
da Costano. Ma il territorio
comunale di Bastia sarà
interessato da altri importanti
interventi.
“Molto presto – dice il neo

assessore ai lavori pubblici,
Moreno Marchi – tratteremo
l’argomento degli espropri
dei terreni per la futura
rotatoria all’incrocio tra Viale
Umbria, Via San Michele, Via
San Costanzo e Via Vietnam,
in prossimità del conservone
dell’acqua, i cui lavori sono
programmati entro la fine del
2006.
Un intervento è previsto
anche all’incrocio tra la Via

Torgianese, Via Madonna di
Campagna e lo svincolo sulla
SS 75.
Per questa rotatoria pensiamo di
poter bandire la gara di appalto
già dai primi giorni del prossimo

anno. Altre due rotatorie sono
in progetto lungo Via Gramsci,
la prima all’altezza di Via San
Costanzo e l’altra più a valle,
all’altezza della nuova area
residenziale”.
Un intervento molto atteso verrà
inf ine  rea l izza to  con  i
finanziamenti della Provincia e
riguarda l’incrocio di Bastiola,
tra le strade che conducono a
Petrignano, Ospedalicchio,
Villaggio XXV Aprile e la stessa
Bastiola. Attualmente l’incrocio,
sul quale incide un traffico
elevatissimo, è regolato da
impianto semaforico.

BUON
COMPLEANNO!

Auguri ad Alex Lupetti di Bastia
Umbra che il quattro luglio scorso ha
compiuto il suo secondo compleanno.
Gli auguri giungono dai genitori Luca
e Lara, dai nonni Giorgia, Cesare,
Fernanda e Bruno, dagli zii e in
particolare dalla bisnonna Mery.
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"CAMBIO FESTIVAL"
A PALAZZO DI ASSISI

Il ritmo e il calore della musica del mondo tornano a scaldare
l’estate umbra con Cambio Festival 2006 che, giunto alla sua
settima edizione, si svolgerà dal 27 al 30 luglio (Il Rubino è  in
corso di stampa) nella suggestiva cornice medioevale di Palazzo
di Assisi. La manifestazione, nata nel 2000 con l’intento di fondere
insieme musiche e culture differenti e di dar voce alle
contaminazioni sonore di cui il terzo millennio sta diventando
portavoce, è organizzata dall’Associazione culturale Ponte Levatoio
in partnership con imprese private ed enti pubblici del luogo, tra
cui la Regione dell’Umbria e il Comune di Assisi.
Location del festival l’affascinante castello medievale di Palazzo
di Assisi, meglio conosciuto con il nome di Castello dei figli di
Cambio, che accoglierà, nelle sue piazzette e nelle sue incantevoli
vie che sono eredi della storia e della tradizione feudale, i suoni
e colori della contemporaneità e dell’internazionalità.
Il cartellone dell’edizione 2006 prevede performance musicali di
rilievo, che saranno anticipate e accompagnate da importanti
iniziative culturali, dove il filo conduttore sarà la luce dell’arte.
Uno short film su Cambio Festival 2006 sarà realizzato da una
troupe del corso di Laurea in Scienze e tecnologie della produzione
artistica della Facoltà di Scienze della formazione dell’Università
degli Studi di Perugia, impegnata a seguire la preparazione e lo
svolgimento di questa settima edizione del festival, realizzando
un cortometraggio che sarà poi presentato nell'ambito di Cambio
Festival 2007.

Auguri ad Alex Lupetti di Bastia
Umbra che il quattro luglio scorso ha
compiuto il suo secondo compleanno.
Gli auguri giungono dai genitori Luca
e Lara, dai nonni Giorgia, Cesare,
Fernanda e Bruno, dagli zii e in
particolare dalla bisnonna Mery.
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Il ritmo e il calore della musica del mondo tornano a scaldare
l’estate umbra con Cambio Festival 2006 che, giunto alla sua
settima edizione, si svolgerà dal 27 al 30 luglio (Il Rubino è  in
corso di stampa) nella suggestiva cornice medioevale di Palazzo
di Assisi. La manifestazione, nata nel 2000 con l’intento di fondere
insieme musiche e culture differenti e di dar voce alle
contaminazioni sonore di cui il terzo millennio sta diventando
portavoce, è organizzata dall’Associazione culturale Ponte Levatoio
in partnership con imprese private ed enti pubblici del luogo, tra
cui la Regione dell’Umbria e il Comune di Assisi.
Location del festival l’affascinante castello medievale di Palazzo
di Assisi, meglio conosciuto con il nome di Castello dei figli di
Cambio, che accoglierà, nelle sue piazzette e nelle sue incantevoli
vie che sono eredi della storia e della tradizione feudale, i suoni
e colori della contemporaneità e dell’internazionalità.
Il cartellone dell’edizione 2006 prevede performance musicali di
rilievo, che saranno anticipate e accompagnate da importanti
iniziative culturali, dove il filo conduttore sarà la luce dell’arte.
Uno short film su Cambio Festival 2006 sarà realizzato da una
troupe del corso di Laurea in Scienze e tecnologie della produzione
artistica della Facoltà di Scienze della formazione dell’Università
degli Studi di Perugia, impegnata a seguire la preparazione e lo
svolgimento di questa settima edizione del festival, realizzando
un cortometraggio che sarà poi presentato nell'ambito di Cambio
Festival 2007.
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di Cannara
A CURA DI OTTAVIANO TURRIONI

ALTRE IMMAGINI
DELL'INFIORATA

DEL 18 GIUGNO 2006

Piazza San Matteo

Quadro di G. Magrini

Via Baglioni, ultimo tratto

Corso Vittorio Emanuele,
ultimo tratto

ERRATA CORRIGE
Vi riproponiamo una foto
dell’Infiorata di Cannara, apparsa
nel precedente numero del “Il
Rubino”, con la didascalia corretta:
Via Baglioni, III tratto.

LA FONTANA DI SAN MATTEO,
IL RESTAURO E LA TARGA

NON COMUNE
A vedere certe immagini della televisione che amplificano il
fenomeno della calura estiva, con  scene di turisti che si bagnano
alle cascate d’acqua delle  pubbliche fontane, viene una certa invidia
perché noi, qui a Cannara, un tempo, non lontano, regno di fonti
e fontane, siamo completamente al secco, e se un malcapitato in
giro per le vie del centro volesse rinfrescarsi un po’ non troverebbe
niente sulla sua strada, a meno che non ricordi d’aver passato il
ponte sul Topino…
A dire la verità, posta in un bell’angolo del paese, davanti all’ingresso
del Parco della Rimembranza, detto “i Giardinetti”, con sullo sfondo
degli altissimi platani ormai quasi centenari, si trova una bella
fontana, opera dello scultore cannarese Bruno Bini (1889-1978),
anch’essa quasi centenaria per essere stata realizzata tra il 1913 e

La fontana di Bruno Bini
in una fotografia

di Bernardino Sperandio (1995).

il 1915. Un pozzo artesiano, scavato per l’occasione da Giovanni
Taddei nel 1913, su incarico degli amministratori comunali di quel
tempo, ha alimentato fino ad alcuni decenni fa i tre zampilli delle
anfore rette da altrettanti putti, acqua freschissima e leggerissima
(altro che quella del noto spot!…) a cui attingevano le donne del
paese con le brocche, perché nelle case non esisteva la condotta
comunale.
Espropriati i Cannaresi della loro acqua, quando la Regione decise
di far trivellare profondissimi pozzi per alimentare l’acquedotto di
Perugia (anni Ottanta), col deferente assenso dell'Amministrazine
locale, tutti i pozzi artesiani di questa Terra cessarono ogni attività,
e le fontane pubbliche furono rese attive da pompe idrauliche. Anche
la “fontana di Bruno Bini” subì la stessa sorte, poi cadde nel silenzio
e nell’abbandono.
Su questo mensile, nel n. 6 del giugno 2003, ne denunciammo il
degrado e l’incuria da parte  dell’Amministrazione Comunale cui
compete l’ordinaria (e la straordinaria) manutenzione dei beni
architettonici pubblici.

Dopo il restauro
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Quella attuale, invece, ha voluto provvedere a colmare una lacuna
così vistosa, ha trovato uno sponsor (l’Umbra Flor) per il restauro
e, a sottolineare l’eccezionalità di un avvenimento, che a parere
dello scrivente è comunque di normale manutenzione, il 18 giugno
scorso  ha dato vita ad una cerimonia pubblica nel corso della quale

i cittadini hanno potuto constatare la
qualità dell’intervento con la
r ia t t ivazione del la  fontana.
Ma, a distanza di pochi giorni, il
restauro fa parlare, poiché una parte
della malta adoperata per la
stuccatura e la patinatura dell’insieme
si è già distaccata, e allora ci si
domanda che succederà col passare
del tempo e con le gelate.
Immaginiamo che la ditta la quale
ha effettuato il restauro sia tra quelle
indicate dalla Soprintendenza perché
fornita dei necessari requisiti ed
abilità in simili lavori (ma è proprio
così?), qualcosa però non è andato
per il verso giusto. Come pure per

l’acqua che fuoriesce dalle anfore e dal vaso che si erge sulla
sommità del corpo centrale: all’inizio lo zampillo era talmente
debole che qualcuno l’ha paragonato all’acqua che può spruzzare
una normale siringa per punture; quanto ai putti, dalle loro anfore
non esce più acqua, se non a gocce o come debole filo che nella
parte anteriore della fontana va a bagnare addirittura l’esterno della
vasca. Insomma bisogna rimetterci le mani, calibrare quantità e
potenza in modo che l’effetto visivo sia armonico, non ameno.
Un’ultima annotazione, forse più importante delle altre: nel bel
mezzo della parete anteriore della vasca è stata fissata una targa
non comune per dimensioni e contenuto. Dice così: UMBRA FLOR.
Restaurata da Umbra Flor srl. Azienda Vivaistica Regionale il 18
giugno 2006. Naturalmente tale Azienda va ringraziata per quanto
ha fatto fare (anche se si dovrà migliorare il risultato finale), ma
questa targa che campeggia avrebbe, se mai, doverosamente dovuto
recare la denominazione della fontana, il nome del suo Autore e la
data della realizzazione.
A chi ha avuto l’idea di una simile patacca faccio presente -ma
raccolgo l’opinione di molti amici- che la storia di una creazione
artistica non comincia dalla data del restauro, ma dalla data di
nascita, e l’aver sorvolato sul nome dello scultore che l’ha realizzata
è omissione gravissima. Questo dovremmo leggere sulla targa:

La “Fontana di San Matteo”
di Bruno Bini, scultore cannarese

(1889-1978)
realizzata tra 1913-1915

E la targa dello sponsor che fine dovrebbe fare? Più piccola, potrebbe
trovar posto semplicemente sul retro.

BRUNO BINI, SCULTORE
DA NON DIMENTICARE

L’occasione per parlare di questo artista cannarese, scomparso
ventisei anni fa, mi viene offerta dal recente restauro della “Fontana
di San Matteo”, di cui si è detto nell’articolo precedente. La gran
parte dei cannaresi d’oggi hanno ben conosciuto questo geniale
personaggio sempre attivo nel suo laboratorio di Via San Donato,
ai piedi del ponte sul Topino, noncurante di uno stile di vita formale,
lui che aveva scelto l’arte e la povertà a linee ispiratrici della sua
esistenza. “Lei non farà mai fortuna”, gli avrebbe detto un funzionario
delle Ferrovie dello Stato al momento di pagargli il lavoro di due
anfore decorative commissionategli per l’ingresso della Stazione
Ferroviaria di Foligno: l’artista aveva chiesto un compenso così
basso che il dirigente volle raddoppiarglielo, tra lo stupore
dell’interessato a cui la somma richiesta sembrava già alta. Si era
agli inizi degli anni Trenta.
L’aneddoto, riferito da alcuni anziani cannaresi, ci offre un’immagine
veritiera di quest’uomo che fin da piccolo si sentì attratto dall’arte
per l’arte, riuscendo a frequentare alcuni anni dell’Accademia
artistica di Perugia, sezione scultura, dietro grandi sforzi che la
famiglia dovette compiere per mantenerlo agli studi. Era nato il 2
giugno 1889 da Francesco (di professione vetturale) e da Chiara
Santilli, secondogenito di tre figli. Partecipò alla Grande guerra
1915-18, e dette prova della sua abilità anche in quei dolorosi
frangenti, riuscendo a scolpire su una pietra della montagna del
Podgora una figura che simboleggia l’Italia,  con la scritta: 129°
Reggimento. Viva gli eroi. Stanchi ma indomiti i valorosi fanti. Il
129° era formato in prevalenza da soldati umbri ed il colonnello,
guardando la scultura, molto elogiò il giovane autore che ricevette
anche il plauso dei commilitoni i quali, più tardi, si sarebbero coperti
di gloria su quel monte tanto conteso.
Dopo la guerra, continua e si arricchisce l’attività creativa del
giovane Bruno Bini che non conosce interruzioni, se non quelle
forzate per altri motivi bellici. La ricchezza della sua produzione
artistica è riassunta in un manoscritto di suo pugno, datato settembre
1971 e così firmato: Accademico Bini Bruno scultore, Cavaliere di
Vittorio Veneto.
L’elenco è talmente nutrito che occorrerebbero diverse pagine per
riprodurlo. Vale la pena, tuttavia, ricordare l’inizio in cui parla del
Lavoro eseguito al Cimitero capoluogo Cannara, reso possibile in
quanto dapprima sostenuto dalla mia povera buona e carissima
mamma… e poi dalla mia adorata Amabilia Rossini. Ed aggiunge:
Ecco perché ho potuto eseguire questi lavori senza scopo di

Quando due frammenti della creazione umana si incontrano
nell’aiuola di memoria dantesca è possibile che la scintilla d’amore
unisca un uomo e una donna per vivere insieme.
Con la mano nella mano in cammino. Con il sacro vincolo del

SPOSI TURRIONI-BOLDRINI

matrimonio. E Matteo Turrioni
e Laura Boldrini, nel segno della
tradizione cristiana dei propri
genitori, visibilmente commossi,
hanno pronunciato il 2 luglio,
nella Chiesa delle Sacre
Stimmate di San Francesco a
Cannara, la promessa di amarsi,
onorarsi e rispettarsi, fin che vita
non li abbandoni.
Hanno assistito al rito sponsale
dei due giovani, laddove si
promette davanti a Dio eterno
amore, quali testimoni del
giuramento suggellato, per lo
sposo, il fratello Stefano  e la
zia Serenella Petrini e per la
sposa, avvolta nella nuvola del
suo vestito bianco, la sorella
Silvia e il cognato Andrea
Mercanti. Ha celebrato il santo rito cristiano Don Venanzo Peppoloni,
amico di famiglia.
I giovani sposi che si erano incontrati, conosciuti, apprezzati,
ammirati , ‘galeotte’ le note di un pentagramma, raggianti di felicità,
sono partiti per il viaggio di nozze nelle affascinanti isole Baleari.
Ai due novelli sposi pervengano i rallegramenti più sinceri dell’intera
redazione de ‘Il Rubino’ con l’augurio di tanto cammino insieme,
punteggiato da gioia e  felicità. Red.
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guadambio e lavorandovi fino l’età di 83 anni a riprese, con l’aiuto
dei muratori Epifani Ezio e Cuccagna Feliciano. Segue l’elenco
delle cappelline, delle edicole, dei sarcofagi; scorrendolo,
apprendiamo della sua collaborazione con l’ amico architetto
Antonino Bindelli di Perugia nel progettare e rifare l’ingresso del
cimitero di Cannara, e col geometra Goffredo Brozzi nel disegnare
la planimetria delle strade interne del cimitero stesso. Parla anche
della Fonte a Cannara Piazza Trento e Trieste (bella- giustamente

Lo scultore prof. Bruno Bini ritratto a fianco
di una delle sue ultime opere.

c o s ì  l a
definisce), uno
dei miei primi
l a v o r i .  I l
geometra (non
dice il nome)
voleva levarla
per  farc i  i l
p o s t e g g i o
a u t o m o b i l i .
Apprendiamo
anche di vari
l a v o r i  a i
C a n a p è  d i
Foligno, e al
c i m i t e r o  d i
Foligno per la

ditta Cicioni Fabio e Figli, di cappelline a Madonna della Stella,
a S. Maria degli Angeli, di decorazioni nella chiesa di Valtopina
insieme al pittore Castore Vignaroli (vista dalla Commissione
Artistica di Roma e giudicata bellissima, annota). Col pittore
Vignaroli negli anni 1919-21 aveva dato vita ad una fabbrica di
Maioliche artistiche: etrusca, moderna, francescana ed aggiunge:
si conserva molta roba per giudicare. Altri lavori eseguì per vari
altari, fonte battesimale a Vescia di Foligno, città dove molto operò,
sia in cappelline cimiteriali, sia in giardini di facoltosi signori, sia
nella creazione di ritratti-medaglioni (ad es., quello del signor
Abramo Sordini della cartiera di Pale, o quello della signora Delfina,
moglie di Silvio Morettini). Per queste ultime opere lavorò anche
a Pozzo, Bastia, Bevagna, Cannara (busto del canonico don Luigi
Racani, tra gli altri), Collemancio, Bettona, Rocca Antica (qui fece
la lapide a ricordo dei caduti guerra 1915-1918), mentre per
Cantalupo di Bevagna elaborò il progetto ricordo ai Caduti guerra
1915-1918. E, naturalmente, non poteva mancare l’accenno ad
un’altra delle opere sue più famose: l’Edicola a San Francesco, o
di Piandarca. Altre edicole realizzate a Cannara: in Via Sant’Angelo
e a Ceretagna, edicola di confine con Bettona.
L’elenco prosegue, e non c’è più spazio per completarlo. Ma da
quanto si è detto, anche chi non ha conosciuto direttamente questo
prolifico artista si è potuto fare un’idea della vastità delle sue
creazioni e della notorietà che ebbe a suo tempo. Avrebbe potuto
essere molto ricco, e invece lo sentivamo spesso invocare San
Francesco pregandolo di non farlo arricchire mai. Il Santo deve
averlo ascoltato. Il professor Bruno Bini, come lo chiamavamo tutti,
morì a Terni nel 1978 all’età di 89 anni, in povertà, assistito dalla
figlia Diomira.
Ora, a parte la mancata targa sulla Fontana di cui al precedente
articolo, non sarebbe giusto che qualcuno (sto pensando alla Pro
Loco) raccogliesse l’invito a farsi promotore di iniziative volte a
ricordare questo personaggio e le sue opere, non esclusa l’intitolazione
di una via di Cannara?

Ottaviano Turrioni

FENOMENOLOGIA
DELLA PARTE MIGLIORE

…Infine c’è un ultimo errore che ha indebolito il centro-sinistra.
Un errore fatto di tanti errori: di stile, di comportamento, di
atteggiamenti troppo sprezzanti. Penso che si dovrà riparlarne.
Perché qui entra in gioco il “complesso dei migliori”, così ben
svelato dal sociologo Luca Ricolfi…” (Giampaolo Pansa, Romano
fai il caimano, in L’Espresso, n.15, 20 aprile 2006, p. 42)

I concetti politici di “destra e sinistra” hanno origine nella Francia
rivoluzionaria, durante la convocazione degli Stati generali nel
maggio 1789. I conservatori, capeggiati da Malouet, si sedettero
alla destra del presidente, i radicali di Mirabeau alla sua sinistra.
Gli eventi successivi confermarono quella distinzione: a destra
continuarono a disporsi i difensori dell’Ancien Régime, a sinistra

i membri favorevoli allo sviluppo della rivoluzione. Il linguaggio
tradizionale aveva assegnato, fino ad allora, un significato semantico
positivo alla destra e negativo alla sinistra, basato su fondamenti
religiosi e scaramantici. Già gli antichi romani facevano attenzione
a non alzarsi dal letto poggiando il piede sinistro, ciò avrebbe
compromesso la giornata.
Le sacre scritture e l’iconografia pongono i buoni alla destra del
Padre e i cattivi alla sua sinistra. L’uso (ancora in vigore) della
mano destra in alcuni atti, non necessariamente religiosi, e la sinistra
in altri,  ci conferma l’imprescindibile ancoraggio dell’uomo alle
sue origini, ad un spazio temporale immaginario in cui si confondono
storia, filosofia e magia.
I concetti politici di destra e sinistra si sono modificati nel tempo
ed hanno assunto diversi significati che hanno complicato la loro
distinzione.
Nell’Europa tra le due guerre sorsero movimenti radicali dalle
definizioni ossimoriche* come “rivoluzione conservatrice”,
“nazionalbolscevismo”, “personalismo comunitario”.
G. Sartori nel saggio“Teoria dei partiti e caso italiano” (SugarCo,
Milano 1982) sostiene che destra e sinistra hanno il significato di
“immagini spaziali, sprovviste di ancoraggio semantico, contenitori
vuoti aperti a tutti i travasi”.
Da qualche anno, sia a livello nazionale che locale, abbiamo assistito
all’ associazione del concetto di “sinistra” all’aggettivo “migliore”:
una parte della sinistra si reputa migliore relativamente alle altre
correnti della stessa sinistra e, in alcuni casi, “parte migliore” rispetto
alla stessa società che governa. Questa posizione capovolge il
concetto di “sinistra egualitaria”(approfondito da  Norberto Bobbio)
e sembrerebbe da annoverare tra le sopraccitate definizioni
ossimoriche. In ogni caso  provoca una condotta singolare di cui
vi illustriamo alcuni aspetti salienti.
La “parte migliore” per definizione (superlativo assoluto) ha già
raggiunto il massimo della propria espressione in ogni campo,  non
accetta l’idea che possa commettere errori ed è quindi avvolta da
un’aurea di infallibilità che conferisce al “singolo migliore”
un’espressione giuliva ed apparentemente sicura,  salvo attimi di
disorientamento e di rigidità che si riscontrano per lo più nella
postura.
Laddove ha accettato l’incarico di amministrare, vive il mandato
non come delega degli elettori ma come missione salvifica; la
migliore delle amministrazioni può cancellare dal suo lessico parole
come “partecipazione”e “concertazione”: è già il massimo della
democrazia. La corrente dei migliori ha adottato una filosofia che
esclude che ad una domanda possa esserci più di una risposta, A è
uguale ad A, tertium non datur. Aristotelica per difetto, il suo
orientamento è immobilistico, d’altra parte non si può aspirare a
più del massimo.
Pur essendo migliore non provoca negli altri complessi di inferiorità
e mette in atto strategie per cui nessuno si deve sforzare per
raggiungere il suo livello: il linguaggio che usa in pubblico è
semplicissimo, non fa uso di congiuntivi e di condizionali
(veicolerebbero dubbio), evita accuratamente l’incontro ravvicinato
con i propri elettori, salvo occasioni pubbliche di festeggiamenti
o autocelebrazioni.
Il giusto equilibrio tra distanza e vicinanza conferisce una sorta di
seduzione che alimenta a sua volta l’attesa, da parte dell’elettore,
dell’esternazione d’amore e  della protezione. Nasce così una specie
di devozione alimentata dalla “fede di proiezione”: “Io sono in te
e tu in me e siamo perfetti nell’unità” (o nell’unione, che dir si
voglia).
Per attuare questo pensiero si pone in maniera tale da non mettere
in stato di inferiorità nessuno, non si vergogna di essere ignorante,
non prova bisogno di correggersi, anzi ostenta la sua mediocrità
negando le critiche. Ha un criterio di cultura esclusivamente
quantitativo, come quantitativo è il successo di quella o questa
manifestazione (numeri di visitatori accorsi, turisti) o dello sviluppo
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del paese (numero di abitanti). E’ tollerante e condiscendente con
gli umili, ed ha una doppia condotta con le persone socialmente
qualificate: o è deferente o è infastidita. La seconda accezione è
riservata a coloro che non concorrono a rafforzare il limbo culturale
che si è data come strumento di consenso. Il “migliore”  utilizza
vocaboli di cui modifica il significato italiano: ogni fenomeno
locale, economico, turistico, ambientale viene definito “realtà”,
come se il resto del mondo circostante fosse un sogno. I gruppi di
lavoro vengono definiti “tavoli”, si hanno così tavoli che si riuniscono,
che studiano, che parlano (anche se non si tratta di seduta spiritica).
Questo lessico quasi fantastico  rafforza il clima rassicurante che
tende a creare.
Come ad un bambino incerto in qualche azione si dice, ad
incoraggiamento, “Sei grande!”, così il migliore tranquillizza  la
gente e sottintende “Come me”. In realtà né il bambino né la gente
sono “grandi”, ma l’obiettivo della comunicazione è quello di farli
stare buoni nella finzione di essere ciò che non sono.
La parte migliore, pertanto, non sollecita ad essere migliori, poiché
chiunque si trova già al suo livello, senza alcuno sforzo.  In essa
si annulla la tensione esistenziale tra essere e dover essere. Né
Paradisi promessi da conquistare né Inferni dichiarati dove espiare.
“Sei il migliore come me”,  è questa la grande verità! E qui si fonda
la popolarità del fenomeno.
*da ossimoro, figura retorica che consiste nell’accostare due termini dal
significato opposto

Assunta Parziani

JUST IN TIME (Assea assea)
"TE L’E’ DA VENNE"

Il 9 giugno c.a. il Consiglio
Comunale di Cannara ha
modificato l’art. 9 del vigente
regolamento comunale per
l’applicazione dell’istituto
dell’accertamento con adesione.
Vi  proponiamo la versione
integrale di detto articolo.

L’ a r t i c o l o  9  d e l
regolamento, approvato
dal C.C. il 16 /12/99,
omai superato dal
nuovo, prevedeva,
prima dell’avvento
d e l l ’ e u r o ,
l’applicazione della
r a t e i z z a z i o n e  a
“titolare di reddito
imponibile IRPEF
i n f e r i o r e  a  L .
15.000.000”.
L’attuale regolamento
concede il beneficio a
s o g g e t t i  l a  c u i
situazione reddituale

Assunta Parziani

familiare ISEE sia inferiore ad euro 7000,00.
Se si presuppone che la rateizzazione si chiede per pagare importi
ICI, cioè imposte sugli immobili, si dà per scontato che il contribuente
abbia un immobile. Se percepisce una pensione sociale di euro 400
ed ha una moglie che percepisce altrettanto è già benestante. Deve
pagare in un’unica soluzione, magari vendendosi casa o terreno. Il
profeta, o meglio, più  di un profeta, infatti dissero: “Te l’è da
vénne”.

Nota: E pensare che nello stesso Comune, per poter accedere al
beneficio dell’integrazione sull’affitto, quindi per prendere soldi
pubblici per pagare un affitto, viene richiesto un reddito familiare
ISEE inferiore a 15000,00 euro, mentre per ottenere un contributo
economico -denaro pubblico erogato a soggetti in stato di bisogno-
occorre avere un reddito ISEE inferiore a 3500,00 euro. In
conclusione, questo è l’assurdo: per ottenere la rateizzazione di un
pagamento occorre -secondo il Comune di Cannara- essere di gran
lunga più poveri di coloro che ricevono gratuitamente denaro
pubblico per pagarci l’affitto di casa.
(Nel 2005 il Comune di Cannara ha erogato circa 13000,00 euro
di contributi per gli affitti).

UN POETA IN ERBA
La signora Patrizia Falcinelli di Cannara, insegnante elementare
presso la Scuola primaria “F.A. Frondini” di Tordandrea di Assisi,
ci segnala la “Menzione Speciale” ottenuta da un suo allievo della
terza classe, Leonardo Lestini, con la poesia “Un posto in fondo al
cuore”, in occasione del Concorso regionale “Poeti di classe” (2005-
2006), organizzato dal II Circolo Didattico di Spoleto. Questa la
motivazione: Un mito dei ragazzi d’oggi, un campione di Wrestling,
uno dei tanti eroi sportivi del nostro tempo, in cui molti giovani si
identificano sognando il loro futuro: nel cuore del piccolo autore
c’è un posto per lui, a cui la morte non ha consentito di raggiungere
i traguardi che meritava. Complimenti al piccolo poeta e alle loro
insegnanti.
Questo il testo:

Eddie Guerrero.
Sempre vincevi,

diventare campione
tu volevi,

e la cintura meritavi.
Tu bene lassù starai,

ma nel mio cuore rimarrai
e come un uccello volerai.

Tu mitico sei stato
 e nel mio cuore ti ho portato. Leonardo Lestini al momento

della premiazione

COMUNICATI STAMPA
AMMINISTRAZIONE COMUNALE
Attivato il servizio per l’emergenza caldo anziani

Per rispondere a tale necessità l’Amministrazione Comunale di
Cannara si è attivata in due modi. Innanzitutto è stato distribuito
un opuscolo stampato dall’Ambito Territoriale 3 di cui fanno parte
oltre a Cannara i Comuni di Assisi, Bastia, Bettona e Valfabbrica
che suggerisce i comportamenti da adottare in caso di ondate di
calore; inoltre è stato attivato dal 28 giugno un nuovo servizio per
aiutare gli anziani residenti nel Comune che si trovano in condizioni
di disagio per le particolari condizioni climatiche.
Il Centro Sociale di Cannara è stato individuato come luogo per
l’accoglienza diurna riservato ai cittadini oltre i 65 anni di età ed
autosufficienti, è aperto dal lunedì al venerdì dalle ore 10.00 alle
ore 12.30 e dalle 14.30 alle 18.30. Per usufruire del servizio, che
è completamente gratuito, occorre presentare la domanda presso
l’Ufficio Servizi Sociali del Comune di Cannara, a disposizione per
ogni informazione, dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore
13.00 o contattando negli stessi orari i numeri telefonici 0742-
731823 e 0742-731815.
Censimento degli edifici situati nel territorio agricolo
Martedì 11 luglio il Consiglio Comunale ha adottato, all’unanimità,
la variante al Piano di Fabbricazione avente ad oggetto il censimento
degli edifici situati nel territorio agricolo del nostro comune. In
ottemperanza all’art. 32 della L.R. 11/2005, l’Amministrazione ha
conferito allo studio associato che si sta occupando del Piano
Regolatore Generale l’incarico di rilevare gli edifici sparsi nel
territorio rurale comunale aventi valore storico, architettonico e
culturale, per sancirne l’importanza e tutelarne l’integrità.
E' stata compilata una scheda per ogni edificio i cui risultati mostrano
di essere alquanto interessanti e bisognosi di ulteriori
approfondimento.
Un censimento che deve assicurare e garantire testimonianze del
nostro passato da tramandare alle future generazioni.
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Sport
PUGILATO ALLA RIBALTA

Daniel Betti è motivo di orgoglio per la Comunità sportiva di Assisi.
Il pugile che ormai calca il ring da qualche tempo ha riportato un
altro successo di rilievo.
Nella riunione di pugilato Italia - Croazia ‘4° Memorial ‘Amleto
Falcinelli’ che si è tenuto il giorno 7 luglio, presso la Piazza Centrale
S. Francesco a Sangemini, il già olimpionico di Assisi Daniel Betti,
ha battuto nettamente ai punti il campione croato Planinic Tomilslav

(pesi massimi). Nella stessa
serata l’azzurro Kadidivi
Darish (medi)  ha vinto ai
punti  contro il nazionale
croato Mareukovic Nikola.
Mentre il campione italiano
Gino Benvenuto (gallo) ha
pareggiato con il nazionale
croato Anneti Mirsad. Gli altri
risultati hanno visto: Venturi
F r a n c e s c o  ( a z z u r r o  -
superwelter) prevalere  ai punti

contro Cikor Krunoslau, Schiarea Vasco (azzurro - medi) ha fatto
pari con Barisic Marko, Liberati Roberto (campione italiano Super
leggeri) ha pareggiato con Katalinic Tomilslav.
Daniel Betti che in questi giorni sta facendo i guanti a Spoleto  con
Patrick Nwame, prossimo sfidante  al titolo WBA dei massimi, è
stato eletto nella riunione di Sangemini miglior pugile del Torneo.
E’ stato premiato dal Primo cittadino della città delle acque tra gli
applausi degli appassionati della noble art.
A Daniel vadano i rallegramenti degli sportivi assisani, con l’augurio
di sempre maggiori successi.

15 Luglio XXI trofeo Carnera di Sequals (Pordenone)
I nostri pugili Michele Di Rocco
(superleggero) -nella foto- e
Gianluca Sirci (massimo), allenati
dal maestro Gerardo Falcinelli
hanno incrociato i guantoni contro
due avversari slovacchi riportando
nette vittorie per KO tecnico.

13-23 Luglio Campinati Europei a Plovdiv (Bulgaria)
Alla grande chermesse europea, a difendere i colori nazionali, erano
impegnati otto atleti della nazionale senior: Alfonso Pinto (48 kg),
Vincenzo Picardi (51 kg), Vittorio Parrinello (54 kg.), Domenico
Valentino (60 kg.), Carmine Cirillo (64 kg.), Michele Cirillo (69
kg.), Clemente Russo (91 kg.), Roberto Cammarelle (+ 91 kg.).
La delegazione tecnica era composta dal direttore tecnico Nazareno
Mela, dal commissario tecnico Francesco Damiani, dai tecnici
federali Maurizio Stecca e Raffaele Bergamasco.
Per la dirigenza il nostro Franco Falcinelli presidente nazionale.
Questa XXXVI edizione dei Campionati Europei ha un po' deluso
le attese poichè Alfonso Pinto è stato l'unico italiano ad arrivare in
finale dove è stato sconfitto ai punti dal russo David Ayrapetyan.
Il centro tecnico di Santa Maria degli Angeli aveva curato con
diligenza e intensità la preparazione per questo importante
appuntamento collaborando con "sparring partner" di levatura
internazionale.
Ha espresso comunque soddisfazione Franco Falcinelli che per il
suo impegno costante e competente ha ricevuto la nomina di
vicepresidente dell'EABA (massimo organismo dirigenziale europeo
di pugilato) al recente congresso di Mosca del mese scorso.

E’ stato il primo giocatore del mercato della Sir Safety Bastia a
mettere nero su bianco, convinto dalla società e dai programmi
ambiziosi del presidente Sirci. E’ stato ancora lui, dopo che altri
giocatori sono nel frattempo diventati Block Devils, il primo a
venire a Bastia. Visita lampo quella di Erardo Meggiolaro, la “mente”
bianconera per il prossimo campionato di B1. Una cena per fare
una prima conoscenza con la società e con la città che lo vedrà
protagonista in campo. Poche ore, ma più che sufficienti per farsi
un’idea di quello che lo attende. “Ho trovato un ambiente entusiasta,
con grandi aspettative e pieno di voglia di far bene e di divertirsi.
Ho potuto constatare la competenza e la passione per la pallavolo
della società e questo entusiasmo ha confermato una volta di più,
casomai ce  ne fosse stato bisogno, la bontà della mia scelta”. Due
parole sulla squadra e
sul campionato cui si
va incontro sono
d’obbligo, anche se
chiaramente un po’
premature. “Credo che
la squadra costruita sia
molto quadrata ed
equilibrata in tutti i
ruoli.
I miei nuovi compagni
n o n  l i  c o n o s c o
personalmente.
Ho giocato contro
Suglia e credo sia un elemento di spicco. Ci attende un campionato
molto equilibrato. Le formazioni marchigiane sono al solito
pericolose, il derby con Città di Castello mi dicono molto
sentito…insomma ci sarà da sudare perché non credo ci saranno
partite facili e per ottenere la vittoria bisognerà dare sempre il
massimo”. Sospinti probabilmente dai tifosi di Bastia, città che a
Meggiolaro sembra piacere molto.
“Sinceramente non ho avuto ancora modo di vederla molto, ma mi
è sembrata una realtà molto tranquilla, a misura d’uomo e dove si
sta bene. Ho visto giornalini che parlano della squadra e sono
sorpreso dal grande entusiasmo che c’è per la pallavolo”. Lo stesso
entusiasmo lo troverà il sabato al palazzetto. Dalle sue mani dipende
il futuro della Sir Safety.

MEGGIOLARO APPRODA
ALLA SIR VOLLEY BASTIA


